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, I ® Giornale d’Italia ,,) aspire in- 
anzi tutto ad essere un giornale in- 
teressante, cioè a fornire al pubblico 
motizie copiose, fresche e siucere, su 
rutto quello che succede iu Italia ‘e 
Tuori. 

Nel trattare dei vari argomenti in- 
andiamo conservare sempre, malgra-- 
lo qualunque vivacità di polemica, le 

, ‘orme cortesi che si convengono alla 
tampa seria di un paese civile, otcu- 
pandoci costantemente delle cose as- 
sai più che delle persone. 
Profondamerte devoti alle istitu- 
zioni che ci reggono, la nostra azione | 
sara sempre rivolta a rafforzare l’ac- 
cordo e l’organizzazione di tutte le for- 
ze costituzionali. Combatteremo aper- 
iamente con la discussione e la propa- 
gauda chiunque abbia per mira, im- 
mediata o lontana, di distruggere 0 
minare la forma di governo monarchi- 
co-rappresentativa, con la sovranità. di 
Casa Savoia. 

In nessuna questione però ci deve 

. far velo ]a passione di parte in guisa 
da alterare la verità, considerando noi 
coms il primo nostro dovere di avver- 

‘sare, sempre e dovunque, tutto ciò che 
pan falso, di non sincero o di non mo- 
rale. 

Nelle questioni sociali, su cui si 

‘ampernia ogni giorno più la vita po- 
litica delle nazioni progredite, ci pro- | 
essiamo schiettamente riformisti e lie 
berali, e appunto per ciò respingiamo 
i due postulati del’ socialismo: il 
gollettivismo come finalità e la lotta 
gi classe: come metodo. Lavoreremo 
invece alla conciliazione degli animi, 
è ravvivare i sentimenti di solidarietà 
tra tutti gli ordini di cittadini, a rial- 

col minore attrito possibile le 
condizioni morali ed economiche del- 
le classi più disagiate, dalla cui reden- 
zione dipende per tanta parte l’avveni- 
re d'Italia. 

Contiamo sulla benevolenza del 
pubblico per tradurre in atto durevol- 
mente questi nostri propositi, mossi 
come siamo dall’unico intento di crea- 
re con questo giornale una forza vigo- 
rosa, indipendente e sana, che possa 
giovare alla prosperità e alla grandez- 
za della patria. 

IL GIORNALE D'ITALIA. 


GRAVE FERMENTO A BERLINO) 


per la tariffa doganale. 
La lotta dei partiti 
Pee telegrafo al Giornale d'Italia) 

i . Berlino, 16 novembre. 
fonte ufficiosa si smentisce che 
fomiro le tanto discussa tariffa doganale 
tata tempo fa dal governo impe- 
ialo abbiano votato nel Bundesrath 
.consiglio federale), — che si compone, 
«ume e noto, dei 58 plenipotenziari dei 
«xt Stati dell'impero — i delegati pleni- 
potenziari delle tre città anseatiche, Bre- 
Jma, ent e Lubecca e il plenipoten- 

iziario dj Co pe ara Si 5 
Soltanto: il plenipotenziario del prin- 
cipato di Reuss (ramo primogenito) ha 
votate contro la tariffa nel suo com- 
lesso, 4 
Gli agrari però non sono o non SI 
mostrano in alcun modo contenti del 
Consigiio federale. Stamane i loro or- 
ani accusano vivacemente il Consiglio 


ederale di avere soddisfatto nelle mo- |- 


Hificazioni approvate i vari desideri de- 
gli industria i,. trascurando però, © 
tontrastendo, le aspirazioni dei roembri 
appartenenti alla Lega ed alla Società 
agraria, i quali domandavano dazi as- 
sai più alti di quelli della tarifia. 
“Ora gli agrari minacciano di votare 
contro tutto il progetto di legge, se non 
vi saranno introdotte radicali riforme. 
La « Deutsche Tageszeitung », organo 
della Lega agraria, esclama: « Noi sia- 
mo stati ingannati! Agiremo quindi sen-. 
«Jga riguardi per nessuno ». 
Un’amena riuniona antisemita. 
Intanto gli antisemiti, ormai ridotti a 
un pugno di chiassoni, fanno coro agli 
agrari: e, perchè non manchi la nota 
amena, jersera ci fu anche un comizio 
antisemita. 
: Al comizio, intervenne il conte Piick- 
ler, un mezzo pazzo, agitatore notis- 
simo al pubblico di simili adunanze: e 
pronuneiò una violenta ed aspra filip- 
108 : 
x To — assicurò'— ho veduto in sogno 
il termine di salute per la nostra cara 
patria) Soltanto con altri. e gravi dazi 
la ania può difendersi dal giudizio 
del Ciele, che incombe inesorabile su 
di essat Soltanto i dazi potranno sal. 
yarla: dalla morte, dalla peste e dalla 


rra! 
= La Germania — urlò — per essere 
astbta tutta in mano degli ebrei è ri- 
sta senza un duce. Berlino non è più 
pro città tedesca: Berlino è tutta una 
“ roga! Il teatro tedesco è un tempio 
i ebrei! La giustizia (che condannò 


perentemente il signor conte Piickler) 


è giudaizzata! I medici, che appresero 
"arte -Joro .dai professori ebrei, sono ca- 
naglie, carnefici, vampiri... Cacciateli 
fuori codesti ebrei... e, 
— Il popolo tedesco — conchiuse il 
zio — è avvilito, ato, straccio- 
fe: na, quando io sarò giunto al potere, 
hon permetterò, vivaddio, che in Ger- 
.aania vivano due milioni di socialisti. 
o li scaccerò ; li ammazzerò tutti. 


folla del comizio applaudì freneti- 


mente ‘l'anergumeno; poi si riversò 


fvori del ridotto urlando l’inno degli ul- 


agg ir : 
eutschland, Deutschland iber Alles, 
Veber Alles in der Welt!» 
1 conservatori e i socialisti. 
Un grido d'allarms. 


» conservatori ragionevoli non par- 

i o a queste furie e neppure le do- 

ze degli agrari; e il conte Kanitz, 
.la ‘oro piùforte intelligenza, feca 

€ insc. dere in un suo recente discorso 
ae î congervatori ei accontenteranno | 


ella tariffa così com'è. 


D’ 


iezzo a e in Do vanta, distretti ; 
vi è, compresa ancora Berlino | 
Via situazione. delle i 


le industrie deve poi 


o canto, la petizione che sarà 
tesentata dai socialisti al Reichstag con- 
tp l'aumento dei dazii sui prodotti ali- 
png e già raccolto un milione e | 


riflettere il Governo sulle conseguenze 
d'una eventuale guerra doganale. 

La liberale moderata 
Zeitung » sintetizza ancora stamane 
questa situazione così: — « Gli alti forni 
81 spengono, ie fabbriche si chiudono, 
gli operaî vengono licenziati. Soltanto 
a Berlino vi sono già 25 mila operai di- 
soccupati!» 


IL TENENTE UCCISO IN DUELLO 


alla viglila delle nozze 
(Per telegrafo al Giornale d’ Italia) 
Berlino, 16 novembre. 

Il parroco Blaskovitz, padre del .noto 
tenente ucciso in duello, pubblica ‘la 
narrazione dei fatti che furono motivo 
di questo scontro. Secondo questo do- 
cumento il tenente, ubbriaco, cominciò 
ad insultare i due ufficiali di .artiglie- 
ria perchè questi lo volevano condurre 
alla sua vecchia abitazione da scapolo, 
non sapendo che egli ‘ne abitava già 
un’altra che aveva preparata: per la fi- 
danzata. 

Il tenente Hildebrandt gli disse al- 
lora: « Ma lei è ubbriaco completamen- 
te: non sa nemmeno ove abita!» Alla 
quale offesa Blaskovitz rispose con un 
ceffone al tenente Hildebrandt. E sic- 
come anche l’altro ufficiale l’ingiuriava, 
percosse-in volto pure lui.‘ "SJ00 

Al padre e davanti al giurì d’onore e- 
gil dichiarò più tardi che nel suo stato 
d'ebbrezza non aveva neppur ricono- 
sciuti quei due ufficiali e che non Si 
rammentava assolutamente di nulla. « E 
che. ciò sia vero, soggiunge il. povero 
padre, lo prova l’aria. beata con cui il 
mattino dopo salì in.treno cor me per 
rendersi alla festa in Deutsch-Eylan. 


{Chi era così ingenuamente allegro non 


poteva di certo aver coscienza d’alcuna 
cattiva azione, nè sospettare che due 
altri ufficiali che alle 4 del mattino di 
sicuro non erano neppur essi senza fumi 
alcoolici nel: cervello, si fossero imme- 
diatamente posti ascrivere .quel loro 
rapporto che appena terminato portaro- 
no. al reggimento. ‘FE questo modo. d’a- 
gire mi meraviglia tanto più, in quanto 
che Hildebrandt era amico di mio figlio 
e mio». 


Un Consiglio di protesta contro il duello 


Eerlino, 16 novembre. 

Tersers fu tenuto un grande comizio 
promosso dal partito liberale per discu- 
tere intorno l'avvenimento di Insterburg, 
cioè il duello in cui rimase ucciso il te- 
nente. 

L'assemblea votò un ordine del giorno 
di protesta contro i duelli. 


Ve 
La cessione di Zanzibar. 

Ci telegrafano da Berlino, 16 nov: 

La « Magdeburger Zeitung» ha da 
Londra -che l'Inghilterra cederebbe alla 
Germania le isole di Zanzibar e di Pem- 
ba come compenso alla rinuncia di qual- 
siasi futura pretesa alla baia di Delagoa. 

La voce non trova però credito a Ber- 
lino tanto più che. 
ancora al Portogallo. Si tratta dell’antico 
e sempre acuto desiderio da parte della 
Germania di possedere le due ricche isole 
che si trovano alla porta del suo dominio 
nell'Africa orientale. 


VIRCHOW Al GIOVANI 


La necessità di una politica sociate 


Ci telegrafano da Berlino, 16 nov: 

Tersera gli studenti di Berlino ten-. 
nero un «commers», la tradizionale 
e allegra riunione studentesca, in onore 
di Virchow. 

Sul podio stavano le bandiere del- 
l’Università e delle singole Facoltà. Vi 
erano gli studenti di tuiti i partiti, 
tranne quelli ultra-nazionali e gli anti- 
semiti. 

‘I numerosi professori intervenuti e il 
borgomastro facevano scorta a Virchow 
quando l'illustre medico-tra gli «urrà >» 
e il cozzo delle spade incrociate entrò 
nella sala. s 

Il primo -«« hoch » fu portato all’impe- 
ratore, poi fu salutato Rodolfo Virchow 
come modello di pensatore 3 di scien- 
ziato. . 

Virchow rispose di non voler pronun- 
ziare un discorso politico, ma disse cne 
certo egli non poteva condannare la po- 
litica. Senza la nolitica egli non sarebbo 
‘diventato l’uomo che è. ; 

Nel 1848 quando vide le miscre con- 
trade della Slesia devastate ‘ dal tifo 
sorse in lui il versiero di una politica 
sociale ner alleviare i dolori degl’'infe- 


lici. E questo nensiero lo confortò nel 


llavoro di tutta la sua vita. 


UN GIUDIZIO TEDESCO 


sui processi pendenti in Italia. 
(Per telegrafo al Giornale d’ Italia) 
Berlino, 17 novembre. 

Ci telegrafano da Berlino, 16 nov: 

La « National Zeitung » crede trovare 
un sintomo delle deplorevoli condizioni 
della vita pubblica italiana, tanto nel fat- 
to che il processo Palizzolo non soltanto 
non ppse-farsi a Palermo, e a Bologna 
stessa si trascina in lungo per influenze s1- 
ciliane sui testimoni, quanto nella circo- 
stanza che il processo Musolino anzichè 
nel Mezzogiorno dovrà farsi probabilmen- 
te a Firenze. 


Ri È 
LA BAVIERA E L'IMPERO 


Ci telegrafano da Monaco, 16 nov: 

Alla Camera bavarese il «ministro delle 
finanze dichiarò che il governo. bavarese 
confida in una riforma finanziaria dell'im- 
pero, non essentlo più sostenibili gli at- 
tuali rapporti tra 
goli Stati. 
‘In seguito il m:nistro di Stato, conte 
Crailsheim, smentì le parole attribuite al 
Principe regstente : 
portar via altro! ». «Nessuno, disse il mi- 
nistro, pensa a portar via qualche cosa al- 
la Baviera; sono dunque infondati i rim- 
proveri che alcuni. deputati muovono & 
governo; che cioè esso nel « Bundesrath » 
(Consiglio federale) non mostri abbastan- 
za energia. Del resto anche per la Ba- 
viera è un grande vantaggio far parte del- 
l'impero. Dobbiamo al contrario ralle- 
grarci che l'imperatore adempia il suo 
grave compito con-tale energia e tanto 
sentimento di dovere. Qualunque cosa 
succeda, la Baviera si manterrà fedele al- 
l’impero | » 


4 


—————_—_——_—_—_—_—————_ + __— 
Il furto delle 588 mila corone a Vienna. 
L'autore si dirige a Flume e paga | debiti. 
(Per telegrafo al Giornale d’Italia) 

Vienna, 16 novembre. 
Ancora non si ha alcuna notizia di quel 
Kecskenethy autore del furto di 588 mila 
cotone commesso avantieri all'ufficio 


delle imposte di Budapest, ove era impie- | 


gato, facendosi consegnare, con la sua 
autorità, da un fattorino una borsa che 
conteneva tale somma di pertinenza dello 


Stato. 
Il Kecskenethy, che era ad un tempo 


« Wossische | 


elagoa appartiene | 


l'Imperatore cd i sin-|- - 


«To non mi lascio più 


cepresidente del Circolo universitario — 
sembra fuggito verso Fiume. -La polizia 
ha organizzato un corpo dì sessanta gen- 
darmi. Speravasi di raggiungere presto 
il ruggito . ritenendosi che conoscesse 
solo l’ungherese ma invece si è constatato 
che .conosce il tedesco, ed abbastanza 
anche il francese, 
. Perquisitosi ‘il suo alloggio si trova- 
rono tutte le sue fotografie distrutte ;- 
una che per diversi motivi non era pos: 
sibile distruggere fu trovata completa- 
mente macchiata d'inchiostro, 

Ieri due amici del Kecskenethy rice- 
Yettero per posta il denaro di cui erano 


———T————t-eo-d-+Gimmm. 


I “TRUSTS,, AMERICANI. 

@rav! provvedimenti contro grossi capitalisti, 
Ci telegrafano da Washington, 16 nov: 
Si annuncia imminente un provvedi- 

mento sensazionale contro parecchi gran- 
di capitalisti interessati nei maggiori 
« trusts » americani.- Lssi sono accusati 
di violazione della legge industriale per 
la quale ‘incorrerebbero in una pena di 
venticinquemila dollari di multa e di un 
anno di prigione. 


I +-+ nà 


Lo sciopera generale dei minatori francesi 


è stato proclamato 
Comizi e Impressioni. 
(Per telegrafo al Giornale d’ Italia) 
Parigi, 16 novembre. 

Le previsioni pessime si sono purtrop- 
po avverate. 1 minatori delle Compagnie 
del Nord e del Passo di Calais votarono 
lo sciopero in una riunipne tenutasi 
iersera. Assistevano a questa. riunio- 
ne oltre due mila persone fra delegati 
e minatori. I delegati ufficiosi ‘della Ca- 
mera: sindacale avevano disperatamente 
tentato di evitare così grave decisione 
ma i minatori esasperati dalle risposte 
poco dncoraggianti ricevute dai membri 
clel Comitato federale recatosi a Parigi 
votarono lo sciopero a unanimità, ‘©’ 

Gli scioperanti avevano spinto i.Joro 
compagni, tuttavia esitanti essi erano 
giunti alla riunione armati di bastoni a 
Denain e scudisci speciali terminati com 
pallina di piombo — arma micidialissima 
che non risparmia mai. I delegati dei mina- 
tori e quelli della compagnia Descarpel- 
les promisero solidarietà. 

Telegrammi di stanotte attribuiscono a 
questi ultimi l'intenzione di cominciare 
lo sciopero. 7 

Questa mattina scioltasi la riunione di 
Denain, i delegati dei minatori inviarono 
un-emissario a portar la parola d'ordine a 
tutti i lavoratori occupati nei pozzi delle 
compagnie Anzin. Lungo le vie silenziose 
i minatori gridavano viva lo sciopero, ab- 
basso i « rouffians » che sono avversari 
dello sciopero. 

La notizia della presa decisione dello 
sciopero, a ora avanzatissiina della sera, 
pervenne a Parigi, troppo tardi per potersi 
commentare. L’« Eco de Paris » annunzian- 
dola chiedesi tristamente a quali miserie 


e a quali delusioni andranno incontro i 
minatori. 


(Vedi Recenitssime in terza pagina). 
———  —————— 


., IL RITORNO DI MUNIR BEY. 
Ci telegrafano da Parigi, 16 novembre: 
Tl « Temps » conferma la notizia cià data 
dalla « Gazzetta di Francoforte » del pros- 


| simo ritorno dell'arabasciatore turco a Pa- 


riei. Munir Bey partirebhe venerdì petiri 
prendere la direzione dell'ambasciata. 


Da TO 7 At 
Per un giornalista espulso da Malta. 


Ci telegafano da Parigi, 16 nov: 

Il signor. Serres, corrispondente di 
giornali francesi, espulso recentemente 
da Malta, giunse ieri a Tunisi, I col- 
leghi della stampa locale e molta folla 
in segno di protesta gli fecero clamorosa 
ovazione, 

——_—  — — 


Marinai francesi disertori. 

Ci telegrafano da Parigi, 16 nov.: 
. Un telegramma da Algeri al « Petit Pa- 
risien» annunzia la diserzione di. dieci 
marinai 
174 nel momento in cui preparavasi a nar- 
tire verso Oran. I marinai disertori ab- 
bandonarono la torpediniera profittando 
della notte. L’inchiesta preliminare avreb-. 
be assodato che ]a causa della grave di-' 
serzione è dovuta ad una serie di punizioni 
eccessivamente severe inflitte ai marinai 
disertori. 


——r--..r 

Lord Kitchener richiamato ? 

Ci telegrafano da Parigi, 16 nov: 
.Il corrispondente da Londra del « Ma- 
tin », ripetendo le voci sparsesi iersera 
nei « club » della capitale inglese, crede 
di poter ‘annunziare l'imminente rì- 
chiamo di lord Kitchener. Questi, stan- 
co del lavoro compiuto infaticabilmente 
durante due anni, avrebbe assoluto bi- 
sogno di riposo. 

—___°——_—_-_ "+ - --_-_-_-_- 


Per il Congresso storico di Roma 


In onore del prof. Pais 


Ci telegrafano da Parigi, 18 nov: 
Gréard, vicerettore e presidente del 


| Consiglio dell’Universitàdi Parigi, in- 


vitò i decani di tutte le Facoltà e 1 Corpi 
Cinendenti a fargli conoscere i nomi dei 
p:»fessori che intendono unirsi alla rap- 
presentanza. ufficiale della Sorbona, che 
prenderà parte ai lavori del grande Con- 
gresso internazionale di scienze storiche 
indetto sotto la presidenza di Re Vit- 
torio Emanuele Ill per la primavera 
del 19uz,. 

Le risposte furono pronte e le ade- 
sioni sono numerosissime. 


* 

* * 
Ci scrivono da Berlino 16 nov: 
Le « Hamburger Nachrichten » conten- 
gono un lungo articolo intitolato « Hek- 


tor Pais ni nel quale si discorre diffusa-|]| 


inente delle opere di questo scrittore, che 
vi è chiamato « il più grande storico del- 
l’Italia moderna » ed in cui si loda anche 
quanto egli sta facendo nel M 


nale di Napoli e negli scavi di Pompei. 


1| L’autorevole periodico tedesco approva 


l'iniziativa presa da Ettore Pais per fare 
un grande Congresso. storico Iinternazio- 


nale a Roma nella primavera del 1302 in 


cui si affratellino le intelligenze di ogni 
parte d'Europa. Espone minutamente le 
fasi del Congresso, accenna al pericolo di 
antiche disposizioni ministeriali che tar- 
nino a rendere tesi i rapporti fra scien- 
‘ziati tedeschi ed italiani, come avvenne 4 
proposito del Museo di Villa Giulia e con- 
chiude coì far voti affinchè il Congresso, 


grazie all'attuale Ministro della pubblica | 


istruzione, on. Nasi, riesea degno del- 


| l'Italia, 


Il ritorno di Constans a Costantinopoli. 


Ci telegrafano da Parigi, 16 nov:. 

Constans, ambasciatore a Costantino- 
poli, ritornerà al suo posto sabato pros: 
simo. Tuttavia la squadra Cai re- 
sterà per qualche tempo ancora nelle 
acque greche; il governo francese sti- 
mardo prudente. farla allontanare dal- 
l'Asia Minore, 


il generale Ritich 
dello slavismo ‘nell'Europa settentrionale e” 


appartenenti. alla torpediniera |, 


‘conferire con loro, 


useo Nazio-| 


‘i due, con 


‘mente’ il Nevrai 


I campi di concentramento nel Sud-Africa. 


Ci telegrafano da Londra, 16-nov: 

E' stato pubblicato il rapporto sui cam- 
pi di concentramento boeri nell'Africa 
del Sud. Detto rapporto si riferisce sol- 
tanto a fatti anteriori al mese di giugno. 
Esso ammette che fu fatta una distin- 
zione tra i rifugiati volontari e quelli 
coatti; questi ultimi a titolo di punizione 
ricevevano un cibo scarsissimo ; la razio- 
ne tuttavia fu aumentata dopo le inter- 
pellanze presentate. al riguardo alla Ca- 
meéra dei Comuni.- Il rapporto contiene 
la conferma di tutte le acuse che furono 
rivolte. nella stampa e nel Parlamento 
inglese contro il: sistema-dei campi di 
concentramento ; esso riconosce che il 
cibo era insufficiente e di cattiva qualità 
e che l'eccessivo agglomeramento produ- 


ceva effetti deleteri. Gli stessi generali | 


inglesi. mossi a pietà per la triste condi- 
zione del rifugiati, presero l'iniziativa di 
collette per venire in loro aiuto. 


SEEDS PR ZETA 
Soldati inglesi che abbassano le armi 
davanti al boerl. 

Ci telegrafano da Londra, 16 nov: 

L’« Agenzia Reuter » pubblica una let- 
tera narrante un episodio significante av- 
venuto il mese scorso nella ‘colonia del 


Capo: centottanta soldati della. colonia: 


nosti sotto il comando di ufficiali inglesi 


si rifiutarono di avanzare contro i boeri, |. 


abbassando le armi. 

| Notizie del Capo recano che la ribel- 
lione si estende sempre più tra gli Afri- 
kanders. 


———— © + % iii: (ile——____———_—_6 
IL PANSLAVISMO RUSSO. 
Ci telegrafano da Pietroburgo, 16 nov: 
_ Si è formata qui una nuova società poli- 
tica, la quale ha per iscopo di continuare 
la propaganda panslavista, che per un po- 
co di tempo era diminuita, e «’invigilare 
e proteggere gl’intersssi ditutti i ponoli sla- 
vi. Presidente è il poncpe Galizine, noto 
per le sue idee panslaviste. In una tornata 
della nuova società, tenutasi giorni sono, 
arlò: sulle condizioni 


meridionale. Accennò alla lotta combattu- 
ta dagli czechi per il riconoscimento'dei lo- 


‘so diritti nazionali. e alle simpatie che essi 


rodono.in Russia. Poi il generale Koma- 
10ff illustrò l’eroica lotta dei serbi contro 
gli ‘ottomani e inviò un caloroso saluto a- 
gli oppressi della vecchia Serbia, e conclu- 
cendo come tutti gli slavi, dall’Adriatico 
ul mar Bianco; devono volgere il pensiero 
alla Russia e al suo giovine ed eroico im- 
peratore, i quali. sono la difesa.e la speran- 
za del panslavismo. 


_r—______—Èn—ios——€É 
Un tremendo terremoto in Armenia. 
Erzerum mezzo distrutta. 

Ci telegrafano da Pietroburgo, 16 nov: 

Una serie dì terremoti uno più grave 
Mell'altro, avvertiti in. questi quattro 
giorni, ha prodotto ingenti ruine nel- 
l'Armenia turca, specie nel distretto di 
Erzerum. ; ; 

La stessa città di Erzerum si può 
dire a metà distrutta. I principali edi- 
fizi sono crollati o stanno per crollare. 

Gli abitanti, in preda al panico, sono 
fuegiti dalle abitazioni e sì accampano 
fuori della città. VORE 

Finora si trovarono 22 cadaveri sotto 
le macerie. 


e e _ __—__-—& LA 
|La galleria Mendelevies di Odessa distrutta dal fuoco, 


Vittime umane - Tre milloni di danni, , 

Ci telegrafano da Pietroburgo, 16 not: 

Un violentissimo incendio ha distrutto 
quell’insigne monumento che fu la Gal- 
ieria, Mendeleviez. 

Due ragazze della scuola elementare 
perirono nel fuoco; alcuni pompieri, 
nelle manovre tentate per limitare 1 dan- 
ot tear rimasero gravemente fe- 
riti. 
po @» è 


ii ____—_——_—_ 
La coppia reale serba a Pietroburgo. 


Ci telerrafano da Belgrado, 16 novembre: 

Re Alessandro e la regina Draga si re- 
cheranno fra qualche. settimana a Pietro- 
burgo, Il re ne diede comunicazione uffi- 
ciale ai ministri -degli affari esteri e del 
commercio, che lo accompagneranno. 

Vi furono alcune conferenze con il mi- 
nistro russo a Belgrado, attine di fissare 
il giorno della partenza e il programma 
del viaggio. 


—____—_—_+_——1îy-:---r____ 
Una vittoria del Ministero Sagasta. 


Ci telegrafano da. Madrid, 16 nov. 
La Camera dei deputati nella discus- 

sione del bilancio; respinse, con 148 voti 
contro. 28, il controprogetto finanziario 

resentato dall'Unione nazionale, che è 
il fascio delle società: commerciali e in- 
dustriali della Spagna. : 

11 controprogetto del Bilaneio, presen- 
tato dall'Unione nazionale e respinto dal- 
la Camera, comprendeva un programma 
di economie e la riforma del sistema di 
riscossione del dazio consumo. 


DALL’ERITREA 


Le contese oltre Mareb — La ferrovia 
Un nuovo filone aurifero. — 
(Servizio speciale del Giornale d’Italia) 
‘Asmara, 3 novembre. i 

Nessuna notizia importante nel paesi 
d’oltre confine. Si dice che il Negus abbia 
chiamato allo Scioa i principali capi, per 
come suol fare. di 
tanto in tanto. Fra questi Degiac Agos 
Tafarì, capo dell’Agamò, Degiac Garasel- 
lassie, capo di. Adua, e il Nevraid di A- 
xum. Ma l’Agos Tafarì si schermisce dal- 
l'andare, temenllo che della sua assenza 
possano trar profitto i suol avversari, tra 
cui Degiac Garasellassie, ora specialmen- 
te che hanno preso nuova baldanza, dopo 
l'umiliazione da noi inflittagli con la re- 
cente. dimostrazione militare, -la ‘quale 
gli ha alienato molti suoi partigiani © l’a- 
nimo delle popolazioni. Egli teme inoltre 
che, dopo 1 reclami da noi avanzati. a 
Negus, ed ai quali forse non è estranea 
a sua chiamata allo Scioa, possa esservi 
trattenuto definitivamente. Nell'evenien- 
za che Degiac ‘Agos non voglia recarsi 
allo Scioa, ‘Degiac Garasellassio ha 
scritto al Negus chiedendogli il permesso 
di. nrotrarre la sua partenza, per non 
lasciar l’aitro senza sorveglianza. Nel 
qual'caso è da prevedersi un conflitto fra 

i robabile successo del capo 
di Adua. Allo ‘Scioa andrà quasi certa- 
; d di Axum, avversario 
anch’ egli dell’ Agos Tafarì, persona in 
cui il Negus ha molta fiducia e la cuì 
voce contro il più.incomodo dei nostrì 
vicini avrà senza dubbio grande influen- 
za sull’animo-di lui. Il Nevraid pare che 
condurrà seco, chiamato dal Negus, an- 
che Degiac Aberrà, il peggiore dei no- 
stri ribelli, il quale ad ogni modo tro- 
vasi stremato di forze e non è in grado 
di farci gran male. . 


: * Ò* . 

Il 1.6 del mese corrente si è aperto al- 
l'esercizio il nuovo tronco di ferrovia da 
Saati a Mai Atal. Si tratta di un breve 
tronco, ma.-la cui costruzione dimostra 
il fermo intendimento di spingersi innsn- 
2i. Si spera da tutti che il capitale pro- 
blema della costruzione della ferrovia per 
l’alupiano: possa essere risoluto nell'an- 
no nuovo, # che l’on. Martini ritorni ap- 
portatore della buona povella, | . © 


i 


]|re ricoperte di vegetazione, 


‘blica Argentina ne ha 4,76 
[dei migliori cavalli vi sale da 125 
al massimo. | 


* è* 

Una buona novella posso intanto an- 
nunziare, sebbene con qualche riserva. 
Pare,che la Società delle Miniere abbia 
scoperto in prossimità di Asmara un nuo- 
vo importantissimo filone di quarzo au- 
rifero. Nei pressi sarebbero state rinve- 
nute antichissime reliquie, tra cui uten- 
sili già adibiti all'estrazione del tninera- 
le: ii che dimostrerebbe trattarsi di un 
giacimento di grande ricchezza, se potè 
apparire alle antiche popolazioni del luo- 
go che riuscirono a coltivarlo con i mezzi 
primitivi di cui disponevano, senza che 
apvunto per l’insufficienza dei mezzi ab- 
biano potuto sfruttarlo sensibilmente. 


Non pqsso dar» maggiori particolari ‘in 


pronosito pel riserbo che viene ancora 
mantenuto su tale scoperta. 
———_È___mt ti 


Note 


A queste" e note » che vogliamo semplici 


e varie, e che possono essere frutto di sen-. 


timento o di pensiero, di erudizione o di 


| euriosità, di arte 0 di scienza, daranno con- 


tributo ingegni e temperamenti diversi per 
coltura, indole, gusto. 

‘ Le « note» non saranno scritte da uno 
solo, ma da molti; e vorremmo che in que- 
sto ci aiutasse la collaborazione del pub- 
blico. 

L'intesa fra persone ‘che’ ‘non ancora si 
conoscono è agevolata dal sentirsi col- 
laboratori in un’opera medesima .e di- 
versa nel tempo. stesso, in un’opera nella 
quale ciascuno pone qualche cosa del suo 


{ spirito, forse-la parte più intima, forse la 


più caratteristica, e 88, o s’illude, (anche 
l'illusione è parte, gran parte, viva della 


‘vita !) di promuovere in altri l’istesso ordi- 


me di ‘pensieri, gli stessi modi di sentire, 
o, trattandosi di fatti, la stesse curiosità e 
le stesse soddisfazioni. 

Questa collaborazione e questa corrispon- 
denza noi invochiamo per queste « note », 
che saranno così di tutti noi, o lettrici è 
lettori. Éd esse non saranno l’opera di. un 
altro, di altri, a voi lontani, a-voi estranei: 
ma la cosa a voi più prossima e più intima, 
petohi saranno l’opera vostra, l’opera « no- 

», 


ta 

Come lavora Enrico. Ibsen. 

In un periodico inglese, Miss Aler 
Tweedle descrive una sua visita al celebre 
scriltore norvegese, 

« Al disopra del suo sorittoio — essa dice 
— bene in vista, era sospesa una sottile ta- 
voletia tutta carica di-graziosissimi nin- 
noli di bronzo, quali cani minuscoli, gat- 


| tini,-e conigli che suonano il violino. Ve- 


dendo la meraviglia con cui contemplavo 
questi oggetti che non mi sarei di sicyra 
aspettata trovare nello studio d'un Ibsen, 
il grande vegliardo, mi disse con un dolce 
e paterno sorriso: 
: — Che cosa volete, signorina, è questa 
uria mia debolezza; questi, ninnoli sono il 
mio feticcio. Se non li ho davanti, non son 
più buono a lavorare. » 
us i 

I violini di porcellana. 

Uno dei più meravigliosi prodotti della 
ceramica moderna, viene ora fabbricato a 


t_ 


Meissen in Sassomia. Sono istrumenti mu- | 


sicali d’ogui gencre che, per quanto ne di- 


I cono le persone competenti, sembrano pos- 


sedere ‘una notevole superiorità su quelli 
di legno, spucialmente su quelli di qualità 
inferiore e di minor prezzo. La porcellana 
è per natura dotata di una forza di risonane 
su assai maggiore a qualunque ultra ma- 
teria ed il suono ch'essa Nrane è dolce, 

ieno, senza alcuna stridnlità ed asprezza. 

e aggiungiamo a ciò il prezzo bassissimo 
e l'artistica lavorazione, è lecito ammette- 
re che:quella nuova invenzione sia desti- 
nata a conquistarsi in breve un posto giu- 
stamente meritato. 


na : 

Un italiano alla Corte inglese. 

Edoardo VII e la famiglia reale inglese, 
che hanno rimesso in vigore tutta l’antica 
etichetta di Corte in relazione col pubblico, 
si ritirano spesso al Castello di Sandring- 
ham in una semplice intimità, dove pochi 
mortali punetruno. Fra questi è il nostro 
F. Paolo Tosti. 

nuo 

La rilegatura dei libri e la.iuce elettrica. 

Molti bibliotecari hanno risposto ad un 
« referendum » per la rilegatura dei libri; 
questo è l'ordine di merito per la conser- 
vazione dei libri: 

Primo posto il marocchino — secondo, 
la pelle di maiale: — terzo, ‘pergamena 
-— quarto, vitello e cuoio di Russia (mentre 
è tanto preferito per errore). i 

‘Tutti si sono dichiarati contro l’illumi- 
nazione a gas nelle biblioteche, perchè lo- 
gora le rilegature, e proclamano infinita- 
mente preferibile l'illuminazione elettrica. 

2» 


Una lettera lunga quattro metri. 

La lettera cdi scusa che ultimamente l’im- 
peratore di Cina spedì a quello di Germa- 
nia, vien descritta quale squisitissima 0- 

ra d’arte. E' una striscia di seta gialla 

unga quattro metri circa, coi caratteri di- 
pinti in differenti colori ed ornata di rica- 
mi di così perfetta esecuzione, che si po- 
trebbero. prendere per veri smalti. Il roto- 


‘Jo è rinchiuso in un astuccio. pure di seta 


gialla, splendidamente ricamato e chiuso 
con fermagii d'avorio finamente scolpiti. 


us : 

Il banchetto al re dell'acciaio. 

Al Carnegie, il miliardiario mecenate del- 
le università «americane, sarà, fra giorni, 
offerto un mostruoso banchetto simbolico: 

li articoli del « menu » rappresenteranno 
delle ferrovie, delle caldaie; le ostriche sa- 
ranno rappresentate da locomotive. 


na 
Un vrologio straordinare. , 
All’uitima esposizione di agricoltura e 
giardinaggio a Vienna, i visitatori poteva- 
no, fino a pochi giorni fa, ammirare un 9- 
rologio assolutamente originale. Era un va- 
sto, circolare tappeto di fiori, diviso n do- 


le|dici sezioni, ciascuna delle quali, sempre 


in fiori.e piante nane, indicava una delle 
12 ore «del giorno. Le lancette enormi, pu- 
erano mosse da 
un meccanismo sepolto nelsuolo. Sembra 
che questo cronometro « sul generis » fun- 
zionasse a perfezione, e segnasse colla mas- 
sima esattezza l'andare del tempo. 


na 
i DICONO » delle stelle. tt ipuat’aga +e 
«stelle si muovono negli 8) n ve- 
locità inconcepibile; ma il e. record » di tut- 
te lo tiene Groombridge che percorre nove- 
centomila chilometri all'ora, cioè 240 chi- 
lometri al minnto.. RE 


Un monumento. a Chopin. 

Ci scrivono da Varsavia, 14 nov: . 

L’ aristocrazia palacai decise di aprire 
un concorso fra gli scultori di Europa per 
Varizione, si un monumento al grande com- 

atriota Chopin. A ore BAI 
, I giornali di Varsavia e di Russia criti- 
cano quanta cigno e vogliono din 

he lo scultore sia slavo, perche — 
2 ‘galo ‘ano slavo può degnamente inter» | 
pretara il pemsiero slavo. 

. E us 
Il paese dei cavalli 


i i H li è ] 
_Il paese più ricco di MOLA prezzo 
al 


vd 


LE SCUOLE ALL'ESTERO 


Noi crediamo che sia giunto fl mo- 
mento di discutere con qualche cura 
la questivne delle scuole all’estero. Esse 
non solo servono a diffondere la cogni- 
zione della nostra lingua fuori del con- 
fini, ma servono - ancora ad allacciare 
alla madre patria quei milioni d’Ita- 
liani, che sono sparsi pel mondo, e che, 
abbandonati a sè stessi, se ne stacche- 
rebbero del tutto, e finirebbero col per- 
dere ogni memoria della loro naziona= 
lità. E’ questione per noi di gravissi». 
mo interesse. Queste scuole hanno ora 
bisogno d'una riforma, che.è necessa- 
ria, è urgente, ed è facile ad indicarsi, 
ma è estremamente difficile a porsi n 
atto. E’ questo il punto che si dovrebbe 
indagare e discutere. i 

Noi abbiamo fondato all’estero, s0- 
pra tutto in Oriente, un vasto sistema 
di scuole governative, che costano allo 
‘Stato circa 900,000: lire, cioè quasi ‘ 
tutta. la somma stanziata in bilancio , 
per le scuole all’estero. Ne segue che 
poco o nulla ci resta per l'Argentina è. 


\pel Brasile, dove sono molti milioni di 


Italiani, poco 0 nulla per le centina1a; 
di migliaia . d’operai e pei loro li: 
sparsi nel-mondo. Ne segue ancora che 
abbiamo creato all’estero. un. numero 
non indifferente d’insegnanti governa- 
tivi di scuole secondarie ed. elementa- 
ri,.che sono impiegati -dello Stato, al 
‘quali'bisognerà prima o:pol dare an- 
chela pensione: È non è tutto. H peg-. 
gio ‘è che con questo sistema le colo- 
nie si sono affatto disinteressate @c0- 
nomicamente e moralmente delle scuo= 
le; che debbono essere dirette da Ro- 
ma, dove non è possibile avere cogni- 


l zione precisa dei luoghi, dei costumi, 


dei mutabili bisogni dei paesi diversi. 
E così il danaro finisce coll’essere speso 
male anche là dove si spende ‘in larga 
misura..: La scuola finisce ‘coll’essere 
una copia più o meno imperfetta delle 
nostre, non si adatta all'ambiente, per- - 


de la sua efficacia, e gli alunni italia» . 


ni (come comincia a succedere in E-. 
gitto) l’abbandonano per andare ‘alle 


scuole francesi. E "on è colpa di nes-' . 


suno. Il nostro ispettore al Minietezo 
degli esieri è zelantissimo, ma la na- 
tura delle cose è più forte della volontà. 
degli uomini. La necessità d’una rifor- 
muè evidente. Ma come, quale ? Se non 
si è cauti assai, si corre 1l rischio di far 
eggio, di vedere cioè sparire le scuo- 
e con grave discredito del Governo, 
cosa-che bisugna in tuiti i modi evi- 
tare. i 
n» 
* « 

‘Noi non abbiamo; io eredo, che un: 
modo solo. Valerci della private ini 
ziativa e stimolerla in tutti î modi, co- 
me fanno le altre nazioni, nessuna dete 
le quali ha un sistenia di scuole di Sta= 
iu all'estero cone noi, La Francia 


| dello potenti associazioni laiche e re- 


ligiose, che cooperano efficacissime-- 
mente col Governo. Noi abbiamo 
Società dei missionari presieduta 


senatore Lampertico, alla quale g'è u- 


nita.quella di Monsignor Bonom elli, 
cui presta valido e lodevole aiu to 1 

prof. Schiaparelli. Abbiamo la soc ietà 
di Monsignor Scalabrini, il quale s ’oc- 
cupa specialmente ‘ dell'America, 6 

mosso sempre dallo stesso nobile inten- 

dimento, si è quest'anno recato colù. 
Abbinmo anche la «Dante Alighieri». 
Ora io credo che queste società, senza 

punto confondersi fra loro, anzi tenen- 

dosi ‘separate, potrebbero procedere 

d'accordo lavorando ciascuna nella 
propria sfera dazione, aiutando il Go- 
verno nella lenta trasformazione delle 
scuole. 

Questo pare del resto anche lo scopo 
del Ministero degli Esteri, come ri-, 
sulta da una circolare diretta ai Con 
soli il 30 ottobre decorso. 

In essa si dice appunto che le scuole 
all’estero non debbono essere copia del-, 
le nostre, si debbono adattare ai di- 
versi bisogni delle opolazioni, e sl 
chiede avviso sul modo di trasformare 
« queste scuole regie in scuole colo- 
niali sussidiate ». Noi in sostanza non 
facciamo altro che provarci a dare una 
risposta alla domanda. . 

a serietà dei Missionari e del Bo- 
nomelli può agire più specialmente 
sulle scuole tenute dagli ordini reli- 

iosi, cercare di metterle in buona re- 
azione col Governo; indurle ad innal- 
zare la bandiera nazionale (su di che 
non è possibile alcuna transazione), & 
chiedere aiuto e direzione dal Governo 
stesso. Questa non ‘è cos:. di poco mo- 
mento, specie in Oriente dove le scuole 


tenute dagli ordini-religinsi sono quel- 


le che hanno sempre maggior'fortuna, 
anche-presso ìî Musulmani, che le pre- 
feriscono alla laiche. 1 lo sa bene la 
Repubblica francese, che ha cacciato 
dalla Francia le Congregazioni, ma in 
Oriente largamente le protegge con 
suo grande vantaggio. 

La « Dante Alighieri » invece po- 
trebbe essere assai più utile ‘per le 
scuole laiche, cercando il modo di tra- 
sformarle in scuole sussidiate. I° bene 
inteso che vi sono alcuni luoghi dove, 
per ragioni politiche, una scuola affat» - 
to governativa può essere non solo u- 
tile, ma necessaria, @ ciò anche se i 
residenti italiani sono pochissimi, Ma. 
io qui parlo del sistema generale, che 
be Siena di esser? corretto è la 
sua azione riescr più vasta ed efficace. 
E la « Dante Alighieri », a mio avviso, 
può sola essere utile per agire anche su 


quel vastissimo numero dei nostri.ope- 


rai sparsi pel mondo, e già in preda al- 


le passioni politiche. Questi, ho potuto 
constatarlo coi miei occhi, ‘sfuggono 
affatto all’azione del clero, che 


ur 


Chi ai abhona por ua anne riceverà il giornata da aggi di DM Dicembre 1902, 


x 


® 


° 


Neu 


* 
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Teiefemi: Sovistà Romana (21-80)  Cropetativa. 


Gàlendario d'oro. 

17 poverobre«<.S:- Engenio, 

Genetbiaci * Bc don Paòlo Roma — D'Avalos 
Immacolata, NASbIi — Berzetti di Buronro Malvina, 
forino — Garacciàlo” Ui S. Eremo don Carlo, Na- 
poli — Caravita: don tano dei principi di Siri- 
guano, Napoli‘ — Mocenigo cav. Alvise Fran- 
cesto, Venezia, cca, RISE Set 
‘ Onomastici: Fiinu cav. Eugenio, senatore, Od 
Vioto — Noghera cofam. Eugenio, consigliere di 
Stato, Roma — Pandolft Gutiadauro marghere Er- 
gonio, Iloma — Rav eti- Freschi donna Euge- 
mia. Napoli, eco, 


La'morte del generale Pallavicini. 


. Dna malattia inesorabile fiaccò ieri la 
libra d’un soldato eroico, d’un prode:che 
partenioo: son fiero ardimento & tutte le 
atcaglie pel risorgimento della patria 
nostra. i 
Alle 7 e 55 di iersera, il generale Emi- 
lio Pallavicini di Priola moriva. ‘ 

Egli nacque a Genova nel novembre del 
1823. e giovanissimo ancora prekcelse la 
catziera delle armi, ove seppe col. valore 
e coll’ingegno raggiungere i più alti gra- 


di, i più alti onori. 


Fu allievo dell’Accademia militare a 10 
nuni, a 19 sottotenente nel 16 fanteria, a 
25 tenente nei bersaglieri. 

Per ‘merito di guerra fu promosso nel 
1360, e nel 1864 raggiunse il grado di mag- 
gior generale. 

Al generale Pallavicini diede prove no- 
bilissime di valore e di senno nelle opera- 
zioni militari contro il brigàntaggio in 
«Calabria che furono compiute nel 1868. 

Nel 1880 fu nominato aiutante di cam- 
po onorario del Re, e nel 1885 comandan- 
te del IX corpo d’armata in Roma. 

. Nel 1893 fu collocato in posizione ausi- 
Yiaria, e nominato primo aiutante di cam- 
po onorario del Re. 7 

Il generale Pallavieini prese parte a 
iutti 1 fatti d'armi nel 1848 e 49 contro gli 
;\ustriaci,. alla guerra di Crimea, alla 
campagna :del 1859, nel 1860 e 61-e nella 
querra contro l’Austria nel 1866. — | 


* Egli meritò la più alta onorificenza mi- 


litare italiana, quella inglese per la guer- 
ra d'Oriente, quella francese per la cam.’ 
pagna d’Italia. del 1859, ebbe inoltre un 
gran numero di decorazioni straniere. 
Appena avvenne la morte, la salma del 
generale fu lavata in un bagno di trico- 
-filiva, e quindi rivestita con l’abito nero, 
I famigliari trasportarono quindi il ca-- 


davere nel salotto, trasformato in camera 


,sa, Sanseverino, S. 


‘presieduto dal 


ardente. 

Sul petto dell’illustre estinto furono 
messe la medaglia d’oro e la fascia verde 
dell'ordine Mauriziano e le medaglie di 
oro e d'argento al valore ‘militare. Ai 
piedi della bara, in un quadro tutte le 
altre desorazioni. ì ) 

‘Alla testa, fra i drappi neri, il ritratto 
«lel ra, della regina Margherita e di Re 

imberto, fra i guali uno che quest’ultimo 
ui fece appunto are ner dosarlo a lui. 

Una lampada elettrica illumina il salo- 
ne cd attorno alla buva sono accesi quat- 
$ro Ceri. 

.Pue monache e due frati vegliario la 
sairaa. in anticamera fanno servizio gli 
uscierì del Senato. 

“ Durante iutta la giornata fu continuo 
l'astove di personagei che si recavano 
per recare le loro cordoglianze. 

- totali Da coloro che si firmarono a) 
‘registro : l'ammiraglio Frigerio, gen. $i- 
smondi, contessa Giannotti, gen. Luigi 
Peltoux , senatore Mazzolani, senatore 
Costa-Manchi, marchese ibedici, contes- 
> E. il ministeo. Vau 
Leo, on. Chimirri, gen. De La Penne, ge- 
inerme Serafini, conte e contessa Nocito 
puaisrsosito, gen. Epssati,. maron. Mo. 
*.Raubdi, duca di Fi&no, principessa di 
Moiia Bagnara, marchese e marzbesa 
di Sant'Onofitio, senatore Beltrami -Sca- 


lia, gen. Sani, S. E. il conte De Stede] 
Lalisanialore di Germania. 
IN VATICANO. 
Pel sinbi!eo del Pontefice. 
Ferveno in tutte le diocesi i prepargti- 
vi var organizare i pellegrinaggi per il 
prossimo Giubileo di Lecvse XIIT 
alla sede del Comitato di Bologna. 
CONI. Aunderni par- 
tone continuamente, circolari e pro- 
grannni. 


“ I pettegrinaggi cominceranno nel pros- 


simo febbraio. a 

ro i pellegrini avranno assisten- 
*za dal Circolo di San Pietro. 

HM Papa desiderava che le feste aves- 
soro luogo nel 1903 ossia a 25 anni com- 
piusi della sua elevazione al pontificato, 
ma poi si è arreso quando gli hanno fatto 
osservare che « anuus inceptus habituar 
pro ‘somplebo ». . 

«La morte di an prolato. 
Questa notte è morto monsignor Tp- 


‘polito Onesti rettore dell’ospizio dei 


= 


Convertendì, 
‘Pontificio, 
Pontificro. ) 
IL DIRITTO DI VIVERE. 
La croriaca ba raccontato il fatto dello 
,8tudente tredicenne Feliziani, che pas- 
‘sando pér vià della Mercede fu travolto 
da un automobile .e condotto in grave 
«stato ‘all'ospedale di San Giacomo. E 
un semnlice fatto dì cronaca: ma questa 
*volta — come tante altre, pur troppo — 
da distrazia esce dai confim della rubrica 
‘quotidiana. Ho: assisvito per caso al 
fatto doloroso: l'automobile scendeva a 
tutta welocità dalla vin delle Fratte e si 
era cacciato fra i due tram elettrici, fer- 
.mi ambedue al punto dello scambio ; 
nessuna via. di scampo rimaneva al po- 
vero: Feliziani che, secondo quanto di- 
céva uno dei conduttori dell'automobile, 
per.scusarsi « si era andato a gettare sot- 
to le tue-tucie ». Ma tutte queste sono 
chiacehiere inutili, e il fatto grave ri- 
mane: bisogna cominciaré a pensaré sul 
‘sero al rimedio, ’ 
Ora il'rimedio ci dovrebbe essere e a 
. Parigi anche — che è la vera patria degli 
automobili — è stato già trovato. Si tratta 
‘di regolare rigorosamente l'andatura, di 


sostituto dell’Elemosiniere 


quei. veicoli, di regolarla in modo che| 


sula. shrade abitate non abbiano a oltre- 
passare la velocita di una carrozza or- 
*.dimaria. Quello che è legge rigorosa per 
‘i carretti, per le botti, per le biciclette 
ileve esserlo anche per. gli automobili, 


saltrimenti il pubblieo: che comincia al 


«mormorare .finirà col prendersi da sè 
i ad rey ni che gli assessori del 
«Cinnune non hanno saputo fare ancora 


Yispeitare. Perchè il « diritto di vivere » | 


un drritto comune a tutti i cittadini e 
non deve basiare il pagamento di una 
somma ni. parénti delle vittime, per po- 


.tere ‘stabilire «degli «steeple-chases» con 


‘molti ‘ostacoli, nelle vie più popolose 
' della città. vera 
Nella guarnigione di Roma, 
-.Tl bollettino dette nomine pabbliento 0g 
vgi-reca queste disposizioni.(oltre quelle sul- 
x stato. maggiore generale che i lettori 
stroveranno nelle « fmformazioni » che ri- 
“guardano ‘la guarnigione di Roma. 
‘Fanteria; .-Ghezzi, canitano 3.0 teggim. 
Bersaglieri (aiutànte maggiore in 1.0) eso- 
nerato della delta carica: Roncaglia, capi- 
stano. 3.0 bersaglieri, nominato aiutante 
«maggiore in 1.0; Moretti, tenente 1.0 ber- 
‘saghieri, trasferito 3.0 bersaglieri — Genio: 
‘ Rarbierì, tenonte direzione Roma, dispen- 
sato. dal servizio attivo permanente, in- 
scritto col amo grado nel ruoto degli uffi- 
‘ciati-Ui comptoemento. arma del genio (di- 


‘stretto di Roma) ed assegnato Lo genio 


(rappatori» -—— Impiegati civili:. Pagliucca 
‘maostro di scherma di 2;a classe nel colle- 
dà Di Masci, asa la classe. 


DR CRT 
. Îì nuovo comcundante 
del IX corpo d'armata. 


pal domo 20 corr. la venuta 
nuovo comandante del IX 


iorno che tl 
indiriszato . alle 


è , 
Sì attende 


in Foma de 
corpo d’armata, generale Besoszi, 


cco intanto l'erdive del 
generale -Toufhoa ha 
truppa: 
« Ufficiali, sott’ufficiali, caporali e sol. 
dati del IX Corpo d’armata! 


«Per ragione di età lascia questo mio bel |. 


Comando di. Corpo ‘d’armata, e passo in 
| posizione di servizio ausiliario. ‘| 

« Ultimo atto di mia carriera è il conge: 
do the prendo da voi, è-il salute che vi-fac- 


cio, a cui si accompagna una parola di rin. | 


sraziamento per la buona, eilicaca coope- 


tazione da ognuno di voi, nella propria sie | 


ra d'azione, prestata. ; 

«a Nell’accomiatarmi io sento l'animo come 
mosso, chè non posso non sentire doloroso 
il distacco, che mi allontana dalle file del-. 
l'esercito attivo, ove tutta ho trascorsa la 
mia vita d’uomo e di soldato, con sentimen- 
to ognora d’intenso affetto all'esercito, d'&- 
more, di fede, di devozione infinita alla 
Maestà del Re, in cui è sì nobilmente ina- 
personata la Patria. . 

« Per la comunanza di questi sentimen- 
ti, che certo son pure i vostri, ed uniscono 
i nostri cuori, io vi domando che non vo- 
gliate dimenticare questo vostro vecchio co- 
mandante, come egli non si scorderà cérta- 
mente di voi, & cui tutti augura lieta e pro- 
spera‘sorte. 

« Nel dirvi addio, la mia mente, il mio 
cuore sì rivolgono in un che a voi, all’Eser- 
cito, ed al Re, che ne è il duce supremo; e 
dall’animo.erompe il grido a cui ancora vi 
chiamo: Viva l'Esercito, Viva il Re!» 

Il tunnel sotto il Quirinale. 


Contrariamente a quanto afferma un 
giornale cittadino, ci risulta che, da parte 
dell’Amministrazione della ‘Real Casa, 
non si è fatta alcuna opposizione ‘al pro-. 
seguimento dei lavori del tunnel sotto il 
Quirinale. 

Intanto, la direzione della Real Casa, 
in vista dei pericolosi avvallamenti che 
si sono verificati nel giardino della Reg- 
gia, convocò gl'ingegneri del municipio 
per.far constatare che il proseguimento 
degli scavi avrebbe potuto cagionare seri 
danni in va tratto del palazzo sotto cui 
appunto il tunnel deve passare. . 

E infatti alla distanza di dieci metri 
dalle fondazioni della Manica Lunga, dal- 
la parte del giardino, bisognò sospendere 
1 lavori, e subito dopo fu posto mano a 
rafforzare le fondazioni del fabbricato, 
mercè sottofondazioni e potenti collega- 
menti di catene che, per ora, offrono ga- 
ranzie.di solidità. 

Però, siccome gli appartamenti privati 
di S. M. il Re sono messi in comunica- 
zione con gli appartamenti di rappresen- 
tanza, dal grande corridoio che attraversa 
la Manica Lunga, così Amministrazione 
‘della Real Casa vuole avere sicuri afli- 
damenti che il passaggio non corra alcun 
rischio. 

4° anche inesatto che il signor Teso, as- 
sessore dell’Utticio edilizio, abbia indiriz- 
zata a S. M. il Re una lettera, nella quale 
espone 1 motivi per cui crede che nessun 
danno può derivare al fabbricato dalla 
continuazione dei lavori; . però è certo 
che, se anche si avveri l'invio del memo- 
rile, il Sovrano sottoporrà la questione 
allo studio degli ingegneri della Real Ca- 
a, e costoro prescindendo da ogni consi- 
derazione d'interessi che possano correre 
ira il Comune e l'impresa assuntrice dei 
lavori, esprimono il loro parere. 

Frattanto i lavori sono sospesi a dieci 
metri di distanza dall'edificio. 

La federazione degl’ impiegati. 

Il presidente del Consiglio. on. Zanar- 
delli, ha ricevuto la presidenza della Fw. 
derazione Nazionale degl’impiegati civili, 
composta dal sottosegretario di Stato on. 
Roncbetti presidente, dall'avv.. Teso vico. 
presidente e dal cav. Picchetto segretario. 


Il colloquio fu abbastanza lungo, e l’on. | 


Zanardelli s'intrattenne a parlare delle de- 
liberazioni del recente Congresso degl’im- 
piegati, e intorno ai disegni di legge sullo 
stato Sert impiegati civili e sulla cedibi- 
lità degli stipendi. 

Furto di biciclette. 

1 ladri, durante la notte scassinarono una 
porta del negozio di biciclette della ditta 
Leone Diamanti e fratelli, in piazza della 
Chiesa Nuova, portando via due macchinv 
nuovissime, marca « Peugeot », alcuni ac- 
cessori e 20 lire:il tutto per il valore com- 
plessive di un migliaio di lire. 

Essi riuscirono a compiere il furto senza 
essere menomamente disturbati, sebbene 
poco lontano vi stia di piantone una guar- 
dia di P. S. 

Più tardi, la guardia notturna Scafati, 
passando per la solita ispezione dei’ ne- 
gozi, si accorge della porta scassinata ‘cv 
volle subito recarsi in casa dei signori 
Diamanti per avvertirli della brutta sor- 
presa che li attendeva. 1 

Le sollecite indagini del delegato Gu- 
classi del Commissariato di Ponte, con- 
dussero  @ll’arresto dei meccanici Ugo 
van ‘Camillo Paciani-e Riccardo Ric- 
ciardi. 

I primi due erano addetti all’officina lei 
fratelli Diamanti. : 

Nel sottoscala della casa del Ricciardi 
in via Tordinona n. 48, furono sequestrate 
le due biciclette rubate. 

+ Infortuni e disgrazie. . 


Nel cantiere per la sistemazione del Te- 
vere, presso ponte Garibaldi, il bracciante 
Luigi Zauli, di anni 32, da Ravenna, si 
fece cadere addosso una cassa, riportando 
contusione al piede destro guaribile in 15 
giorni. n 

— Il falername Camillo Valentini, di, 
anni 61, romano, stamane nello, Sferisterio 
Sallustiano lavorava a scalzare un trave 
che gli si rovesciò addosso e gli cagionò 
lesioni abbastanza gravi. _ 


Cronaca dello Associazioni. 


Società Generale tra i negozianti e industriali — 
N comm. Enrico Voghera convoca i consoci per 
questa sera, alle 9, nei loculi sociali, al Corso nu- 
mero 300, per prcporre la nomina di una Commis. 
sione, la quale tratti con gli operai della Sezione 
tondiori, stercotipi v galvanoplastici della Fede- 
razione del libro, che hanno proposto una tariffa 
di stipendi per gli operai. | dI 

Il comm. Voghera aggiungo cne la tariffa ha bi 
sogno di essore discussa e corretta, allo scopo d- 
mantenere tra proprietari e. operai quella cordiai 
lità di rapporti, da cui può avvantaggiarsi l'anda 
mento del lavoro. 


‘ Circolo Savvia — Lumedì prossimo, alle 9 6 142 di | 


sera, avrà luogo nn ricevimento nella sede sociale 
per festeggiare il genetliaco di 5. M. la Regina 
Margherita e l'undecimo anniversario della fonda- 
zione del sodalizio. È : 
, Parlerà il presidente on. Chimirri e a 
concerto diretto dalla maestra signora Giorgxna 
Cassoni Consoni,* - a 

Gli inviti si ritirano alla segreteria del Cirgolo 
dalle 19 allo 21. 


TEATRI 


Costanzi — Domanieduo rappresentazioni della 
Compagnia Leigheb-Tovagliari, una diurna. colla 
replica di Castello storico, l'altra alle 9 con la Serva 
Padrona di Goldoni, | 
‘ Adriano — Questa sera debutto del Circo eque- 
stre Frodiany. 

Nazionale — Terisora andò in iscena la « féèrie »: 
Ventimila leghe intorno ul globo. 

Quirino — Domani duo rappresentazioni della 
Compagnia italiana di operette, una alle 6 con 
‘| Mascotte è l’altra soralo alle 9 con La Statua di Ve 
| nere, che va in iscena stasera, 


Spettacoli del 16 Novembre 
Valle (oro 21) — La gerla di. Capi iae ; 
Costanzi (ore 21) — famiglia di Pont-Biquet, 
Adriano — Circo equestre Frodiany. ; 
Nazionale (ore 21) — 20000 leghé intorno al globo. 

mirino (ore 21) — La Statua di Venere, 
anzoni (ore 21) — Tosca. 


Le nuove commedie di 6, Verga 
al “ Manzoni,, di Milano, 


Ci telegrafano da Milano, 16 nov: — 


tro Manzoni. dei due. bozzetti di Giovanni 

Verga intitolati: « La caccia al lupo » e « La 
| caccia alla volpe ». e x 

Il teairo era. magnifico e l'aspettativa: del 


pubblicò impaziente, ‘vivissima. ‘Il aticces- 


so dei due lavori fu contrastato. .« La cabcia 


TL GIORNATR® DIVIPALIA, 1647 NOVEMBRE - I 


al iupo »s piacque soltanio 3. una parte: de: 


«li spetb&tor:, inentre l'alira disapprovò vi: 
‘vamente: « La caccia alla volpes cadde 
sensa contrasto, La fnvolà della e Cacera 
al lapo » fu tolta da una novella rusticana 
che l’autore pubblicò in un piornale lettera. 
rio di Catania, ed è la seguente: Il pastore 
‘Letle ritorna #& 0asa inaspettuto in wnh not- 
te di n'ncria. Alla moghe Mariangela che 
lo interroga tremando risponde torvo e iro- 

mico che è tornato per dar la caccia A un 
lupo.con gli amici che lo aspettavano fuo- 


rij-quindi esce chiudendo a chiave la por: | 


ta. A pena è uscito, sbuca dalla ‘cascina 
BeHamà in maniehe di camicia: il gallo 
vorrebbe lasciare il nollajo nom visto co- 
ma vi è entrato, ma la porta non cede e al- 
la finestra c'è l’inferriata. La donna che ha 
sentito nelle parole ambigue del marito la 
minaccia, si raccomanda a Bellamà perchè 
non l’abbandoni: ma Bellamà corre per la 
stanza come una bestia prigioniera, livido 
di paura, furioso, imprecando e maledicen- 
do La scena è tragica e di grande forza 
suggestiva: le figure, tratteggiate con po- 
che pennellate, sono vivissime. Tutta la 
ferocia dell’egoismo umano è descritta in 
poche battute con brutale evidenza. Men- 
tre i due contrastano così tragicamente 
tra loro, qualcuno mette la chiave nella 
serratura: è Lollo. Bellamà fugge nella ca- 
scina, Mariangela grida a suo marito: « C'è 


un.uwomo là deritro! . E Lollo entra col fu- | 


cile in mano. 

L'argomento della « Caccia alla volpe » 
è invece così tenue e così impercettibile 
che a molti fra gli spettatori sfuggì, sfuggì 
intieramente. Non vale la pena di riferirlo. 
Il bozzetto non è altro che una scena di ga- 
lanteria un poco ironica fra una donna e 
due cavalieri. Al dialogo non manca l’argu- 
zia e‘il tono signorile, ma al giuoco delle 
parole manca ogni interesse. Dopo la « Cac- 
cia al lupo » gli esecutori furono chiamati 
quattro volte al proscenio. L'esecuzione fu 
buona. 

OrovannI Pòzza. 


Il ‘6 Soerate,, di Bovio 
e il ‘Socrate,, di Pastore. 


Ci telegrafano da Genova, 16 nov: 

Nella sala grande della Società delle con- 
versazioni scientifiche, il prof. Pastore, pre- 
sentato alla scelta adunanza dal prof. Mor- 
sélli dell’università genovese, ha letto i due 
primi atti di un suo dramma intitolato « So- 
crate ». di 

Scopo della lettura non è stato di ottene- 
re un giudizio sul merito drammatico e let- 
terario del nuovo lavoro, giudizio che, sa- 
rebbe necessariamente incompleto, ma pei 
stabilire la precedenza dell’ autore nella 
trattazione di un soggetto, che l'on. Gio- 
vanni Bovio ha:svolto o sta svolgendo nel 
suo nuovo dramma, intitolato appunto da: 
nome del grande filosofo greco. 


In onore di Zacconi. 


Ci telegrafano da Madrid, 16 novembre: 
‘Fu dato iersera ad Ermete Zacconi un 
banchetto cui assistevano critici e letterati 
L'autore Dominici fece un brindisi a Zac- 
coni, che promise di tornare a Madrid l’au- 
nò venturo. 
Pro e contro la dote al teatro della Scal: 


Ci telegrafano da Milano, 16 nov.: . 

Mentre l’altra sera un'adunanza — piut- 
tosto numerosa di artisti tenuta nel ridoitu 
della «Scala», delîberava di incaricati 
Giacosa, Butti e Macchi di rivolgere un 
manifesto alla cittadinanza spiegando 
motivi che militano in favore dell'aperture 
del Massimo teatro milanese e la continua 
zione della dote da parte del municip!o 
jersera circa duecento elcitori cattolie: 
si riunirono all’Arcivescovado per trattar 
egualmente’ la questione del prossimi. 
« referendum » sulla dote al teatro dell: 
«Scala » e deliberarono di dare voto sfa 
vorevole al sussidio municipale. 

Ora si attende ‘cosa decideranno di fare 
liberali. Tra essi si sono determinate va 
rie correnti: una disapprovando il «reîe 
rendum » così come si vorrebbe, applica! 
starebbe per l'astensione dal voto; l'alty. 
invece, formata. di commercianti e ing. 
striali visto che con -l’astensione nulle .:. 
otterrebbe sarebbe del parere di rivo xei 
ogni sforzo per conseguire una vota io 
favorevole. Tai È 

I socialisti e in genere tutti i « popolari 
sono contrari alla dote. 


Caccia al rupe e Pope alla volpe 
I . FEROA. 


La Francesca da Rimini 
del D' AxxuNZIO. 

Ci tolegrafano da Torino, 16 novembra: x 

leri sera nel tentro Alfieri, ‘affollato di an pub. 
blico vleganto, fu data la prima rapprosentazioni: 
delle: duo nuove commedie di Giovanni Vergi 
Caccia al lupo 0 Caccia alla volpe. La prima pro- 
duzione ebbe successo discreto, la seconda cade. 
rumorosamente, Malgrado ciò, le due commedie s: 
replicano stasera. 

Liansenaione della Compagnia Tina di Lorenzo 
fu assai mediocre, forso per il gran pànico da en 
erano stati presi gli attori. | i 

A metà del prossimo gennaio si daranno al teri- 
tro Regio sei rappresentazioni della l'runcesca du 
Rimini del D'Annunzio: protagonista Eleonora 
Duso, 3 


=——rTr 

Grandiose esecuzioni musicali a Parigi. 

Ci telegratano da Parigi, 16 novembre: — 

Per iniziativa della Società delle Udizioni musi- 
cali, presieduta dalla contessa di Greffulhe, si è 
costituito un Comituto per dare a Parigi tutti gli 
anni, duranto la stagione primaverile, grandiose 
osecnzioni dei capilavori musicali. Nella primavera 


prossima si diranno : 12 Lc co degli Dei 0 'Fri- | 


stano #8 Isotta di Riccardo sr. Fra i membri 
del Comitato figurano personalità eminenti, 


Corriere Giudiziario 


Il processo Trivulzio-T'odeschini 

Dinanzi al Tribunale penale di Verona è da al- 
cuni giorni cominciato i > erro gi per diffamazione 
a carico dell'on. Mario Todesehini, a querela del 
tenente Carlo Trivulzio, 3 
. La Verona del Popolo, diretto dall'on. l'odeschini, 
fu tra i giornali che indicarono il Trivulzio quale 
responsabile di aver tagliato uv fatto tagliare a 
pezzi lu Isolina Canuti, di cui tutti ricordano lu 
orribile fine. 

Il Trivulzio fu arrestato; l'autorità giudiriarin 
ini sullé risultanze dell'istruttoria, il Trivul- 
zio fu, 
la Verona del Lopolo non si acquietò alla ordinanza 
di non luogo. D’onde la querela! del tenente Tri- 
vulzio, Questi si è costituito parte civile; lo assi- 

| stono. gli. avvocati Pagani-Cesa, Paroli, tassistro, 

| Trabucchi. L'on. . Todeschini è difeso dagli avvo- 

cuti Sarfatti, Musatti, on. Borciani e Caperla, —. 

[i SRRSRTAdOE 1 sotto fl resoconto dell'udienza 
oggi. 


£ 

Il conîronto tra il dott. Pincherli e la De Morì, 

+ (Per telegrafo al Giornale d' Italia) 

Verona, 16 novembre, 

Nella udienza di stamane si escusse 1l 
teste dott. Pincherli che depose quanto 
seppe dalla levatrice Demori circa le of- 
ferte per procurare l'aborto dell’ Isolina. 
In confronto con la Demori questa smenti- 
sce l’asserzione del Pincherlì circa il nume- 
ro'dei colloqui e la somma offertale. Il te- 
ste Tinazzi, farmacista, depone quanto gli 


disse la De Mori per fare abortire l’Isoli- | 
na. La teste Giuseppina Pigozzo depone sui’ 


discorsi della Policante e sul riconoscimen- 


to dei vestiti di Isolina. La teste Ida Gio 


vennazzi conferma quanto sopra, aggiun- 
gendo averle detto la Policante delle visi- 
te di Fsolina a parecchie levatrici. Segue il 


teste Zamboni, amico della Poli, intima di | 


Isolina. 

‘ Narra aver veduto in colloquio dua te- 
nenti, uno di artiglieria e l'altro degli al- 
pini, insieme con la Poli e due altre donne; 
seppe: poi ehe il tenente degli alpini era 
quello che voleva far abortire la Isolina. 


Spiega. le ragioni per cui egli dovette es-| 


sére rinchiuso nel manicomio. 
Un vivace Incidente. 


A mio” punto scoppia un vivo ineidente 
fra Trivulzio che dice essere tutto questo 


il discorso Hi un matto o inspirato da ma- 
lafede, tra avvocati. Il pubblico rumoreg- | 


gia. Si sospende la seduta: e si riprende 
con age argine delle parti sulle circostan- 
ze the obbligarono il teste a entrare nel 
manicemio. 


II Tribunale Supremo annutla la sentenza. 
‘ Rinvio 3 Tribunale militare di Firenze. 
Ci telegrafano da Firenze, 16 noverabre: 
tribunale inilitare il soldato di demaria 
Tribunale militare il di - ria 


ti 


dopo una settimana, rimesso in libertà. Pure, | 


| tate da 8 a 10. 


Un soldato condannato all’ergastote. 


Ieri-sera prima rappresentazione ‘al tea- | 


-trovavasi di stansa a Perugia. nel db. 
gimento, quaixle.il giotno 7 n!tabre 1900, 
essendo stato vensegnato dal capofale trome 
bettiert Zappetttijf, nottetemvo. mentre 11 
caporale dormiva, sì armò di fucile e tirò 
contro lo Zappettini, ferendolo -eravemen: 
te: indi, si n regte due colpi sotto il mento. 

Guarito dalle férite, l'M genna:o 1901 fu 
condannato dal Tribunale di Roma ai la- 
vori forzati a vita, commutatigli nell’er- 
gastolo, per reato di insubordinazione e 
mancato omicidio in persona di un suo 
superlor8e. 3 ù 

l Tribunale Supremo di guerra annullò 
la sentenza, accogliendo la istanza della 
difesa perchè vènisse ammessa una pe- 
rizia medica per provare la infermità di 
mente del Matteucci. . : 

Il Tribunale di Firenze, cui fu rinviata 
la causa, in data 13 agosto 1901, avendo 
riscontrato poca chiarezza nella perizia, 
rinviava ad oggi il dibattimento, sotto la 
presidenza del colonnello Magnaghi; è av- 
vocato fiscale Ricci; difendono il Matteucei 
il tenente Ferliga e l’avv. Fabbri. 

Si sono escussi i testimoni e i periti. 

L’assoluzione. 

La sentenza, accogliendo.le conclusioni 
dela perizia, ha dichiarato avere il Mat- 
teucci commesso il reato in preda a UA ac- 
cesso di epilessia e lo ha assolto. 


PROGRAMMI. POLITICI. 


Sull’articolo dell’onor. Sacchi. 


< L’on. Sacchi pubblica nella « Nuova 
Antologia » di oggi un elaborato articolo 
sul « Concetto politico del partito radi- 
cale ». Suo scopo fondamentale è di-tlare 
le linee teoriche che determinino la fisio- 
nomia e il modo di essere di re par- 
tito nelle condizioni reali del paese. E 
perciò l’on. Sacchi crede prima necessa- 
rio porre in luce le differenze che passano 
tra le sue ‘idee e quelle dei suoi due av- 
versarii di elezione: i conservatori rifor- 
misti e i repubblicani. 
* 


+ è a 
Premettiamo, che non ci è possibile in 
questo primo numero del nostro giornale, 
per la abbondanza di altra materia, fare 
un esame minuto, come vorremmo, delle 
idee del capo dei radicali. Ci limitiamo 
per oggi a poche osservazioni. 
on. Sacchi. vorrebbe avvicinare non 
nelle tendenze pratiche, ma nella conce- 
zione teorica, i conservatori liberali e i 
repubblicani. Quelli e questi, secondo lui, 
commetterebbero l’errore di credere che 
le forme di governo — Monarchia o Re- 
pubblica —-implichino qualche cosa di 
sostanziale per l'organismo sociale, lad- 
dove sono forme vuote. ‘ 
L’on. Sacchi ha ragione per quel. che 
riguarda i repubblicani; questi pongono 
intatti una « pregiudiziale », cioè: che la 


Monarchia è incapace ad attuare le ri-| 
iorme necessarie ; e bene egli, per con. | 


iutare la « pregiudiziale », scrive pagine 
2ilicaci, di una logica severa e tagliente. 
il partito repubblicano, cristallizzandosi 
sella sua formula astratta, non è oggi in 
italia, osserva l'on. Sacchi, se non un 
« nome », non è se non « una pura asira- 
zione mentale ». i 

Però la stessa obbiezione non si può 
muovere ai riformisti costituzionali. Que- 
sti non credono che la Monarchia sia un 
‘ fine a sè»; ma la credono invece il 
mezzo più adatto, anzi necessario, nelle 
condizioni concrete del Paese per assi- 
curare con le più ampie riforme quella 
pace sociale che il Sacchi invoca e pone 
come base e giustificazione di ogni Go- 


*{verno. I riformisti costituzionali, non 


:artono da un principio ideologico — se 
::9è sia migliore la Monarchia o la Re- 


! aubblica — ma muovono da un « dato di 


intto », l'esistenza e la utilità della Mo- 


‘»aychia in Italia. 


* * 

Un secondo punto occorre anché chia- 
rire senza indugio. L’on. Sacchi crede 
che i riformisti costituzionali*vogliano ac- 


I comunare la sorte della Monarchia col 


« partito degli abbienti». Ma anche que- 
sto giudizio non ha fondamento non solo 
in quanto riguarda la concezione teorica, 
ma anche l’azione pratica del partito a 
cui noi aderiamo. Basta osservare, che le 
riiorme economiche e sociali: costitui- 
scono una parte integrale del nostro pro- 
sramma, e ogni riforma implica una 
« transazione » di interessi, e si risolve 
in beneficio dei non abbienti. 

È quando l’on. Sacchi attribuisce al no- 
stro partito di volere la Monarchia come 


«interesse di classe », egli si foggia un 


hersaglio che non siamo noi. La borghesia 
ha appunto questo di speciale: che non 
si chiude nel privilegio di una classe, 
ma lascia che tutte possano concorrere 
al Governo dello Stato, e il Goyerno con- 
cepisce come il moderatore ed èquilibra- 
tore degl’interessi in conflitto. Chi ancora 
sogua la Monarchia come Stato di classe, 
chiuso e nemico alle classi popolari, ri- 
sale più indietro della rivoluzione fran- 
cese. Questa concezione è propria soltan- 
Lo dei reazionarii, che vorrebbero rifare 


dall'alto e dal di fuori tutto l'ingranaggio | 


e la vita della società moderna. 

Lo scritto dell'on. Sacchi è denso di 
idee e di osservazioni: specialmente il 
imodo come egli concepisce il Governo e 
l’azione sociale merita un'analisi compiu- 
ta. Torneremo sull’argomento.. © 


INFORMAZIONI 


PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


LA TASSA DI SUCCESSIONE. 


* Nel Consiglio dei ministri tenute ieri|. 


fu approvato il progetto degli sgravi, ma 
vi fu qualché divergenza su alcune moda- 
lità per la tassa di successione, della qua- 
le dovrà occuparsi ancora il Consiglio dei 
ministri convocato. per domani. 


LE RIFORME DEL MINISTRO NASI. 
E’ imminente la pubblicazione delle or- 
dinanze di servizio del ministro Nasi, in 
relazione ai suoi nuovi decreti oggi: fi- 
nalmente approvati dalla Corte dei con- 
ti, insieme a quello che proroga ì pieni 
poteri del ministro, ieri scaduti, 
al 31 dicembre. Rai ; 
‘Le divisioni del Ministero sono por- 


‘Delle “ nuove divisioni la prima sarà 


i quella del Gabinetto, e tratterà gli affari 


della corrispondenza ufficiosa’ del Mini- 
stro e del Sottosegretario di Stato. 
-L’altra, quella dell’educazione fisica 


e morale, comprenderà e" ginnastica, | 


l'igiene, gli educandati femminili e con- 
‘ Le divisioni dell'istruzione primaria e 
normale resteranno divise, e presso cia- 
scuna sarà istituita una commissione con- 
‘sultiva, composta di persone tecniche. 
‘Accanto al Consiglio superiore si isti- 
tuisce un ufficio di legislazione scolastica. 
Si separano le biblioteche, come isti- 
tuti sussidiari di coltura generale, da 
ueli d’istruzione superiore a.cui furono 
finora. considerati come aggiunti. 
Un'altra ordinanza istituisce un ufficio 


d'ispezione per le segreterie universita. | 
f. Wita-1 


rie, al quale sarà proposto il 
liano Gennaro, già mémbro dell’abolito 
ispettorato. Il prof. Gennaro che appar- 
RICH all’ispettorato centrale avrà anche 
d 
sità di Roma. E i 
. Sarà riformate anche il ruolo dei prov- 
Mise di 
cla , aL 
delle classi intermedia, ed a 
e NUOVA i di p tà 
a 6 


| piazza S. 


‘tere il gabinetto Salisbury. 


direzione della segreteria dell’Univer- 


li studi, aumentando la prima | 
ue posti, sopprimendone uma | 


Viene riformato anche il ruolo dei 
provveditori agli studi, aumentando Ja: 


fi 


prima classe di 


ne una delle classi intermedie. ed ag 
giungendo una nuova classe di provve. 
itori reggenti a L. 3500. : 


NELL'ALTO PBRSONALE DELLA P 
Il comm. Cavazza, gi 
lito  Ispettorate, sarà nominato 
fessore di greco presso l’Istituto su 

periore di Firenze. 


Il comm. Castellani. altro membro| 


dello stesso Ispettorato, sarà nominato 
‘provveditore degli studi a Siena. 

tn provvederà anche al comm. Ago- 
sti. 

, Dei funzionari che erano in aspetta 
tiva per soppressione di posto reste solo 
il comm. Franceseo Torraca, ex-dirstto 
re generale per l'istruzione secondaria. 


PROVVEDIMENTI 
a favore dei provveditori di vino, 
Sappiarho che, allo scopo di venire in 
aiuto dei produttori nazionali di vino 
minacciati da grave crisi per l’abbon- 


danza del raccolto vinario di quest'anno, | 


in gran parte di qualità scadente, l’ono- 
revole Carcano, in seguito a vive pre- 
mure rivoltegli' dall’on. ministro dell’a- 
gricoltura, ripresenterà con qualche mo- 
dificazione, dopo averlo ritirato, il di- 
segno di legge presentato dall’onore- 
vole Wollemborg nella seduta del 27 
giugno u. s. per la conversione in legge 
del regio decreto 5 aprile 1900, che con- 
cedeva un.aumento provvisorio del 25 
per cento fino al 30 settembre 1902, del- 
l’abbuono per la distillazione dei vini 
a favore dei fabbricanti di spiriti di se- 
conda categoria e dei fabbricanti di co- 


ignac, ai quali sarebbe altresì accordata 


una riduzione della cauzione presente- 
‘mente da essi dovuta a termini della 
legge 30 gennaio 1896. 

L'on. Baccelli, dal suo canto, intende 
di incoraggiare e favorire con ogni 
mezzo la fabbricazione dei cognacs na- 
zionali per l'esportazione. 

Veramente le’ aspirazioni dei produt- 
tori di vino, patrocinate da alcune Ca- 
mere di commercio, specialmente del- 
l’Alta Italia, erano intese ad ottenere 
in via permanente un abbuono maggiore 
per la fabbricazione di alcools indu- 
striali. i E 

Ma anche a prescindere dalle ragioni 
fiscali, ragioni economiche di molta e- 
videnza rendono impossibile la utiliz- 
zazione dei nostri vini per la fabbri- 
cazione di alcools industriali. 


STATO MAGGIORE GENERALE. 


1 seguenti colonnelli sono stati promossi 
maggiori generali, e cesì destinati: 

Di Majo, comandante 1’8. bersaglieri, no- 
minato comandante bricata Alpi — Cave- 
glia, incaricato comando genio Roma, id. 
id. genio Roma — D’Ottone, id. id. 8.a bri- 
gata cavalleria, id. id. 8.a brigata cavalle- 
ria — Finardi, id. id. genio Torino, id. id. 
genio Torino — Bucchia, id..id. id. Venc- 
zia, id. id. id. Venezia — Maurer, coman- 


| dante 5.0 genio, id. id. id. Genova — Ro- 


sati, direttore genio Alessandria, id. id. id. 
Napoli — Cantono, comandante legione al- 
lievi carabinicri; destinato addetto coman- 


do generale dell'arma dei carabinieri reali. 
è die è Mae ——_—_k i 


 RECENTISSIME 


(Telegrammi particolari del Giornale d’Italia 


DA NAPOLI. 


Improvviso sciopero dei cocchieri da nolo 
(Per telegrafo al Giornale d’Italia) 
Napoli, 46 nov. 
A causa dell'apertura di nuove linee di 
trams elettrici, 1 coechieri da nolo, dopo 
una rjunione ‘tenuta questa notte nella 
sede della società, decisero lo sciopero. È 
stamani, infatti, rarissime carrozzelle cir- 


| colavano per le vie. In piazza della Ferro- 


via vennero ‘arrestati quattro cocchieri ed 
una donna perchè intimavano ai. condut- 
tori delle carrozzelle di ritirarsi. Altri arre- 
sti per lo stesso motivo vennero fati in 
j Ferdinando ed al Musco. 

Questa notte la pubblica sicurezza arre- 
stò varî altri individui che giravano per la 
città, incitando i cocchieri & scioperare 

Le autorità presero le solite misure 
scr il mantenimento dell'ordine pubblico. 
Da truppa in parte è stata consegnata in 
caserma. 

Sula natura di questo sciopero, scoppiato 
così improvvisamente, quando meno pre- 
vedevasi, corrono le voci più disparate. 
La pubblica sicurezza non ritiene ad esso 
estranei i sobillatori di variogenere' desi- 
derosi di pescare nel torbido. 


Ci telegrafano da Napoli, 16 nov: 

Finora si son fatti ventidue arresti di 
tocchieri incitanti allo sciopero. Un gruppo 
dei padroni di carrozzelle si rocarono in 
questura, dichiarando che avrebbero per: | 
messo l'uscita delle vetture se fosse garan- 
tita la libera circolazione. Ill questore ri- 
spose che ordini severi erano stati dati per 
il mantenimento dell’ordine pubblico. 
. Nel pomeriggio, infatti, parecchie vetture 
ripresero servizio; ma solo nelle vie prin- 
cipali, non spingendosi nei quartieri bassi 
‘della città per paura di rappresaglie. E 
infatti, in Sezione Porto, una carrozzella 
verme aggredita da una quindicina di per- 
sone armate di bastoni, che ruppero i ve-| 
tri. Nacque una colluttazione. Un’altra 
donna venne arrestata mentre intimava a 
un cocchiere di ritirarsi. 


DA LONDRA. 
Wet alla riscossa, 


Ci telegrafano da Londra, 18 nov: 
Il generale lord Kitchener annuncia 
i piccoli scontri. E’ Cristiano De 


Wet, che tornando all’antica sua. tat- 
tica dà molto 


filo da torcere agli in- 
glesi. Egli si trova nell’Orange orienta- 
le, dove lancia le sue pattuglie a mole- 
stare i piccoli corpi nemici. ; 
Secondo le ultime notizie De Wet ns- 
salì la retroguardia della colonna Byngs 
presso Heilbronn, sémpre nel nord-est 
dell'Orange, con circa 400 uomini, 


Gl’inglesi perdettero 15 uomini, i hoe-| È 


ri 8. Dopo due ore di combattimente i 
boeri si ritirarono. 
. Lo scontro è poco grave, ma è note- 
vole, perchè conferma la nuova attività | 
di De. Wet. RETE 
— Una grossa pattuglia inglese per 
dette 22 uomini presso Lichtenburg. 
I circoli boeri di Olanda dicono di aver 
ricevuto notizie rassicuranti dai loro pa- 
renti dal teatro della guerra. . dr 
Tuttavia il vecchio Kriiger sarebbe di- 
sposto a proporre uni arbitrato, ma rifiuta 


qualsiasi trattativa finchè resterà al po- 
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borchis ® maniglie dorate .foderata -di 
zinco e tappezzata di velluto cremisi. 
Sul coperchio della ‘cassa stanno una 


grande croce e una placca di metallo do- |: 


rato sormontata dalla corona marchesale 
‘sotto la quale è incisa l'iscrizione: _ . 
x Marchese -Emilio Pallavicini di Prio-. 
la - tenente generale - nato il 9 novem- 
bre 1823 - morto il 15 novembre 1901. 
“Alle 10 precise si iormò il corteo com- 
posto di pieti e frati preceduti dalla cro- 
ce. -Seguiva la bara, sulla quale .erano 


‘stati depmati l'elmo; la sciabola, la sciar-| 


pa .e il Gran Cordone Mauriziano del 
defunto, è. mia semplice croce. di peo 
fani rossi della censorte marchesa Palla- 


vicini. Bi : 4 
A destra della bara vi erano, il gene- 
rale Saletta Capo dello Stato Maggiore, 
il Ministro della Guerra Ponza di San 
‘Martino e.il generale Asinari di San 
.-Marzano, Segretario dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. A sinistra: il 
enerale Fecia di Cossato, comandante 
a Divisione. di Roma,il Ministro della 
Marina onor. Morin, e il senatore Can- 
*nizzaro. —. tar: i Mn 
Seguivano immediatamente la bara :l 
nipote dell’estinto capitano Sinopoli, il 
colonnello Taglieri, il maestro. di casa e 
il cameriere. ©. È i 
x. Quindi un numeroso stuolo di perso- 
.n&ggi fra cui notati i senatori Canonico, 
Mariotti e Blaserna. per la Presidenza 
del Senato, il conte Gianotti Gran 
maestro delle cerimonie della Real Casa 
e il-marchese Peruzzi cerimonere, per 
la casa civile di S. M. il Re, e della 
casa militare il gen. Serafini, il ten. co. 
lonn. D'avanzo e il magg. Palieri. gli one- 
revoli Santini e De Martino per la Camera 
dei Deputati, il Sottosegretario di Stato 
alla Guerra, generale Zanelli, i senatori 
‘ Mazzolani, Todaro, Schupfer, Pascale, 
Rattazzi, Cardona, Saredo,,. Bonasi, 
Finali, Baaeco, Cavasola, itelleschi, 
‘Chiala, l’onor. Chimirri, Fonor. GAlopei 
per il Sindaco di Roma, l'on. Arbib, % 
comm. Carpi onardo, i generali 
Tournon, Pagano, Grillenzoni, :$ ringas- 
di, Buschetti, Minardi, De La Penne, 
Heusch, .Pizzuti, Sismeondo, Garneri, 
Mainoni, Primprano; Valcamonica, 
‘Brocchi e Bruti, l'ammiraglio Frigerio 
e il generale Menotti Garibaldi. | _.. . 
Chiudevano il corteo tutti gli allievi 
‘della scuola magistrale di scherma ta; 
cui il capitano Sinopoli, nipote dell'e- 
‘stinto e direttore. - Let 
x Nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore, fu data la assoluzione alla sla 
che fu poi trasportata su di un carro Lu. 
nebre al Verano, seguita dar soli intimi 
dI asta dei telegrammi inviati 
alla vedova del generale, Pallavicini, da 
8. M. il Re e dalla Regina Margherita. 
S. M. telegrafa 


va: 
La perdita del compianto suo con- 
r birreria rattristato profondamente. 
« Era per me spontaneo sentimento a 
« continuàre l'affetto portatogli da a 
«venerato (Genitore, e ben meritata 
« dalle suè virtù militari e dal suo amore 
« per l’esercito che lo ricorderà sempre 
î ammirazione. : i 
; ‘« In questo pensîero trovi Ella 3 ne 
* forio al gt dolere dA, cui anche - 
gina pren va n i 
. 198 Yrrsomio EMANUBELE. 
Madre. tolegratave - 
3 nte addolorata pel tri- 
« LE, rag ei voglio esprimerle ‘v 
‘« stessa quanto la compianga, pupo 
t nessuno meglio di me può ppnsnee e- 
«re ciò che lei deve provare nel vedersi 
‘« privata dell'amato compagno della ua 
«vita è difle come dal profondo o 
«cuore io rimpianga quei caro generale 
« così fedele amico dei Re Umberto e 
mio, e quanto vivamente sento il dolore 
« della sua perdit 


8 -M. la Regina 


MARGHERITA. 
SANTA CECILIA. 


‘ E' stata maperta ai el rniche non sem- 


giustifitate, la vecchia basilica tra: | 


dove Pasqua- 


le I, il grande ponte! 
lùto ‘conservare il corpo 
dro cip li Lara come ho cal 
itarono polemiche non sempi 

sii iiate © oltre all’aver resa più de 


sa una chiesa che À 
non-.giovavano certo & mantenere wi 
nore, hanno messo alla pio: È affreschi 

imitivi .del Cavallini, Qui sc 
DEI del deri, contrastati dalle Gritica 
moderna e finalmente identificati, pa 
stro professor Hermanin che si i ne roc 
doli con la scienza di un erucito cone 
l’amore di un artista. Non DIRE i po que 

i o contro q vori, e s0- 
sridantto bisogna andar cauti nel giudi 


"La chiesa di Santa Cecilia fu CORSANTRZA 
+ sarebbe più giusto dire rie cai Hr 
una prima vo nel 1599 dalai Lee; 
Sfondrato, una seconda nel 17 sn 
dinale Acquaviva © finalmente pa 
dal cardinale Doria nel 1823. ta an pati 
restauri molte opere primitive ateo 
disperso, CUD ‘estlogo, sermirono di 
E e «vecchi : 0 
ie o tutta una QUE esa co 
i ri mo a a S 
1 e opere furono dirette aa jon 
fessor: Gioven e, che dono 4 
‘dove riposa il corpo 
cassa d'argento, sotto quelis ag 
; na così p i 7 È 
pg e in questo ingrandimento 


stata ritrovata porta: uccisa nella pro” | 


“È ire,- che : 
‘pria abitazione, e dove il suo coro 7. 
u trasportato aveva avu 


© vi -ha aggiunto una nuova 


° on quella 
statua della Santa, esegui cu i afftista, 


di propria a questo aitista, 
pago: crd fondersi il manierismo tr 


dizionale di Bernardino Ladovisi con una 
più timida ri i verità .. 
più timida ricerca di 7h; 


Pap a Ped mo ti 
postano, rive Foro del scolo IX = 
misterioso e eDPat sparisce oggi. come 

D. A 


VIMIBLOn 


l’opera di un precursore. 
La tombola d'oggi. si 

In piazza Cavour, oggi, alle 16 e mezz è 

z di lire 3000 a be- 
shi di S. Aless10. 
dove ha suo- 


i erto de ia 
nato il oto hà avuto luogo sulla loggio 


irezi to, e il 
‘la direzione del lotto, © 1° 
conte comm: Cella, rap resentante l’Isti- 


‘tuto dei ciechi di Sant lessgineni dell 


to Duilio È ] î 
stituto ci fer stato designato, all'astrazio: 
ne dei numeri. cai 


| 1 arrivati ir 
siro Lore iati sono i seguen- 
41- 13- 21. La quaterna d 


‘n - 
La cinquina o Afari- 
ialo di pubblica 


ran È ved iovanni 
ran i i ey see parialo 
shuazerza dei Prati di | 


‘gono mosse 


culto, dopo lunghi |. 


l’ineuria | 


affreschi | 


rallegrarci | 
vga hagili b ina sia ria- | stenza dei lavoratori della campagna ro- 
che la bella | basilica trasteverina sia ia | pag 


loro congiunti neppure 


Uscirono poi i numeri: SÌ - 70.- 75.» 26 - 
25 - 14-55-80-65-42-66-73-78-60-90- 
43 - 46-64-57 - 67 - 37-- 74-2-10-9. 


gi Mercuri, di anni 60, da Bassiano (Velle- 
«tri), assessore comunale -in'-quel’ paese, 
Giuseppe ttecchia, commesso,: abitante in 
via :dei Salumi, 23, e il pensionato - Pietro 
'Boccanera. 4 
Seguono i numeri: 50 - 71-- 72..E la secon- 
da tombola di lire 500 è vinta-dal muratore. 
Antonio Della Santa, abitante.in via Carlo 
Alberto, 8. — 
Nessun incidente.. 


=_= 
NEL LAZIO.. 
148 luce elettrica .a Frascati. 
Le feste inaugurali. 

Ci scrivono daFrascati: 1 4 
Stamani s’inaugurerà eolennemente l’im- 
«pianto idro-elettrico per l'illuminazione e 
distribuzione di energia elettrica nella città 
di Frascati e comuni vicini. Eccovi qualche 
notizia sull'opera considerevole, che. non 
mancherà di dare alla nostra città un mag- 
gior «cachet» di modernità, e di aumen- 
tare le attrattive di quest’incantevole paese. 

Anche questa volta. è l'antica e generosa 
Tibur, la città ricca di « chiare, fresche e 
dolci «acque », che fornirà alla consorella 
laziale il.potente elemento, generatore della 
corrente elettrica. E Tivoli che già dà al- 
l'’alma Roma il tributo delle sue acque .co: 
piose, lo elargirà anche ai castelli vicini: 
Frascati, Monte Porzio e Monte Compatri. 

* 


* * 

La ‘forza motrice dell'impianto che si 
inaugurerà domani, è derivata dal fiume 
Aniene a Tivoli e trasportata a Frascati a 
mezzo di ùna linea ad alta tensione, ‘se 
guendo il tracciato Capannelle-Osa-Finoc- 
chio-San Marco, da dove si dirama per 
Villa Mondragone, per seguire poi per 
Monte Porzio Catone e Monte Compatri, i 
quali impianti saranfio completi alla fine 
del corrente anno. ua . 

Nella stazione generatrice a Tivoli, ven- 
da una considerevole caduta 
d’acqua due turbine sistema Francis della 
casa Escher-Wyss & C. di Zurigo, munite 
di regolatore automatico « Universal». e 
di regolatore a mano, alle quali sono diret- 
tamente accoppiate due dinamo per cor- 
rente trifase, tipo Lahmeyer, dell’efficenza 
di 170 H P ciascuna, alla tensione di 250 
volts ed alla velocità di 800 giri al minuto. 
- Due trasformatori trifasi, tipo brevettato 
Lalmeyer; trasformano la tensione a 12,000 
volts. Serie di parafulmini proteggono la 
centrale .e le sottostazioni dalle scariche 
elettriche. A Ta 


* * i 

La Società Laziale di elettricità -è l’as- 

suntrice dell'impresa. L'impianto idro-elet- 

trico venne eseguito dalla Società Italiana 

Lahmeyer di elettricità di Milano, e dalla 
ditta Nazzarri di Roma. 


DI . * A 
Da Frascati ci telegrafano alle. 4 pom: 
. La città è straordinariamente anima- 
ta, e ogni treno che giunge alla stazio- 


ne trasporta da Roma un gran numero |. 


di 


ta senza posa anche da coloro che: arri- 
vano dai paesi vicini, ‘ i 

‘ Molta folla stamani al teatro comuna- 
le, ove la distribuzione dei premi riuscì 
invero una cerimonia solenne. i 

Più tardi ebbe luogo la inaugurazione 
della officina ove sono stati colloeati i 
trasformatori elettrici. . : 

Il clero in pompa magna benediva gli 
apparecchi. RE vi 

’impianto. è stato fatto-dalla casa 

Meyer di Francoforte, che ha in Italia 
due filiali a Milano e a Torino, le quali 
portano il nome di’ Società Meridionale 
e sono dirette dal signor Arabia. i 
‘ Dopo mezzogiorno le autorità e gl’in- 
vitati presero parte al banchetto ottima- 
mente preparato e servito sul salone del 
Grand ‘Hotel Frascati. 
.1 commensali erano 125. © E Sag 

Al tavolo d’onore siedevano il sindaco 
di. Frascati sig.  Ambrogiani, il ‘sindaco 
di Tivoli Coccanari, il sindaco di Roma 
Principe Colonna, l'on. Torlonia, le 
signore : Ambrogiani e Bucci Iacobini, 
molti consiglieri e assessori . di Tivoli e 
‘di Frascati. oririà PRE 

Erano presenti inoltre parecchi gior- 
nalisti italiani e stranieri.» |». 
Parlò pel primo il sindaco Ambrogiani 
ringraziando gl’intervenuti; e lesse poi 
un telegramma dell'on. Niccolini sotto- 
segretario di Stato dei lavori pubblici, 
che si scusava ‘di non aver potuto parte-. 
cipare alla festa. i 

ivolse ‘quindi un caloroso saluto al 

principe . Colonna. , è allon. Torlonia 
«(Grandi applausi, viva Frascati)». ‘ 
‘ ‘Don Prospero Colonna rispose. con un 
Yreve ma eflicacissimo discorso, ricor- 
dando i vincoli che legano Frascati alla 
Gran Madre Roma, e promise che spie- 
zherà sempre tutta l’opera sua per render 
più facili le comunicazioni fra la Capitale 
e la niù bella cittadina dei Colli Laziali. 
(Applausi entusiastici). da 
“:Il sindaco di Tivoli signor Coccanari 
diede lettura d’un telegramma dell’ono- 
revole Alfredo Baccelli che scusava anche 


asseggeri. 


a folla aumenta nelle vie, accresciu-|. 


lui la sua assenza ; poi parlò dei vincoli 


che legano Frascati ‘a Tivoli, raddoppiati 


lora dalla energia’ elettrica. chel’irrigua 


Tivoli manda alla città sorella. (Applausi). 

L’ing. Pasquini direttore dei lavori per 
l'impianto elettrico. disse. che se l’opera: 
è splendidamente» riuscita, «molta parte 
del merito va attribuita alla gentilezza 
degli abitanti. Se Tee 
Parlò infine l’on. Leopoldo nia, e 
chiuse. la serie dei discorsi con. un bel 
brindisi il pretore Altobelli.. 

Il pranzo uni fra le grida entusiastiche 
di evviva a Frascati e a Tivoli. 


- i *_* 
“ Alle 5 mom ci telegrafano: 


zione dei nuovi locali per le scuole, co- 
struiti e arredati seconde i criteri più 


to | moderni. . 
volontà di Pasquale, ; Inoltre lo scul- | 


—— —P.r—r 

. GIUDIZI TEDESCHI 
sulle condizioni del contadini romani . 

Ci telegrafano da Berlino, 17 nov: 

Sotto al titolo:: « Vita di schiavi )n 
Europa la « Koelnische- VolKszeitung ». 
organo massimo dei clericali della Prus- 
sia Occidentale, descrive la misera esi- 


mana. Secondo quel giornale so a chie- 
sa concede ad essi la protezione e l’aiuto 
materiale che loro.nega il governo ita- 


llliano. Sotto. ai papi. invece, questa mi- 


seria era sconosciuta: tutta. la campagna 
allora era messa a pascolo non'esigendo 
così quella: ‘immigrazione di lavoratori 
stranieri che oggigiomo rovina gli abi- 
tanti del paese. Solo dopo il ’70 cominciò 
l'intensa coltivazione a cereali rendendo 
necessaria l'importazione di operai dalle 
altre parti d'Italia, ed in conseg 
‘avvilendovi i prezzi per la mano d'opera. 

Tl meno che sia lecito domandare, con- 
tinua l'organo cattolico, è che nelle» te- 
nute vengano fabbricate delle case in pie- 
tra ove ogni famiglia di coloni abbia al 


meno una stanza a 


lisi chimiche quei cibi. che. ai lavoratori 
| vengono somministrati dai cosidetti ca- 


porali e che, in generale, i medici stu-| 


iassero con più cura le condizioni igie- 
fin oe solo Anche ove non do- 
mina abitualmente la malaria, serpeggia- 
no eternamente delle febbri maligne e 
‘spesso succede che quegli infelici soccom- 
bano alle privazioni senza aver potuto 
ottenere alcun soccorso medico. E quan- 
do sono:morti, i caporali non lasciano ai 
fia 

:rli, ma li fanno trasportare alla cap- 

È = A 5 coricare sopra un v0° di paglia. 
Bole le confraternite prestano loro poi 
sii ultima pietosi. ndo» wi 


Vincono la prima tombola i signori Lui- | 


| sica, una 


{dente »; la seconda l’« Esodo »: 


Al banchetto è seguita la inaugurae | 


uenza, | mazi 


propria disposizione, |. 
lOccorrerebbe inoltre sottoporre ad ana- 


| pronunziò — 


«A 
è è s- 


._ ‘Autori, attori e pubblico. 

Ci ha detto il telegrafo che Roberto Bracco 
ha vinto a Trieste col suo dramma « Sper- 
duti nel buio»: vittoria fieramente con- 
trastata, ma vittoria. 

. Ed se agiianioli telegrafo che Giovanni 
Verga a Milano ed a Torino ha subìto una 
contemporanea sconfitta: i due bozzetti 
«Caccia al lupo» e « Caccia alla volpe», 
un parallelo, a quanto pare, non ebbero il 
suffragio del pubblico, tollerante con’ la 
« Caccia -al lupo», severo, sino alla cru- 


{ deltà, colla «Caccia alla volpe ».Identico 


risultamento che sorprende: le due città 
non s’assomigliano: Milano manda a tea- 
tro un pubblico nervoso, nevrotico talvolta, 
dal temperamento pessimista: Torino in- 
vece raccoglie, nelle sue sale di spettacoli, 
un pubblico ottimista, che ha l’approva- 
zione facile e ch'è rispettoso dei. bei nomi. 
, Vedremo noi posdomani: il Novelli che 
iersera ha risuscitata la « Gerla di Papà 
Martin » (il Novelli si definisce provocatore 
di risurrezioni), rappresenterà, sulle scene 
del Valle, e i bozzetti del Verga e a giorni 
il dramma del Bracco. Questo nostro pub- 
blico è di solito molto calmo ed equilibrato, 
hs i suoi nervi, ma sa padroneggiarli: si- 
gnifica i suoi giudizî, senza dannazioni 
violente e:senza apoteosi. E non ha nem- 
meno le curiosità vibranti: aspetta. - —. 

Aspettiamo dunque il giovane che lotta 
ostinato, il... non più giovane che torna 
al teatro, carico di fama — perchè non 
dire di gloria? — pro a' sottoporre alle 
impazienze delle platee ciò che hanno pro- 
dotto le sue lunghe meditazioni e il suo 
lavoro a grandi intervalli. 

Il Bracco «diventa» ardito, baldo, in- 
faticabile: il Verga è: l’uomo può essere 
paragonato ai suoi romanzi, che sono la 
quintessenza della impassibilità: ‘lo trova- 
te imperturbabile così dopo l’apoteosi della 
«Cavalleria rusticana », come dopo il pre-. 
cipizio dell'e In portineria ». Non dice: il 
pubblico ha ragione. Non dice: il pubblico 
ha torto. Non dice nulla. Continua a. la- 
vorare a grandi intervalli. E’ vero che fra 
questi grandi intervalli esce fuori « Ma- 
stro Don Gesualdo ». x 

Com'è piccolo talvolta il teatro! Ma quale 
enorme tentazione... 

9 d. O, 


Costanzi — Stasera La serva amorosa di Goldoni. 
driano — Stasera rappresentazione del Circo 

equestre Frediany. - 

Valle — Stasera replica della Gerla di Papà 
Martin. . OE: | 
. Nazionale — Stasera replica dalla « féàrio» Ven- 
timila leghe intorno al globo. . 

Quirino — Stasera replica della Statua di Ve 
nere 6 domani sera La di Venere e In ca- 
serma. 


movi iti sa 


Spettacoli del 17. novembre. 

OCostanzi — Castello storico! (ore 17); La serva 
amorosa (ore 21). : i : 

Adriano — Circo equestre Frediany (ore 17 é 21), 

Valle — La gerla di Papà Martin (ere M), | 
. Nazionale — Ventimila leghe intorno globo 
(ore 17 1[2 e 21). i . 

uirino — La Statua di Venere (ore 171)2 621), 
anzoni — Il capo dei banditi (ore 1719 e 21)., 
Il ‘“ Mosè ,, di Perosi.. — 

. (Per telegrafo al Giornale d’Italia) 

Ci telegrafano da Milano, 17:novembre: 
- Nella restaurata chiesa di Santa Maria 
alla Pace fu eseguita per la prima volta 
leri sera il nuovissimo Poema sinfonico vo- 
cale « Mosè » di don Lorenzo Perosi., 

‘1 lavori di restauro al vecchio tempio 
condotti con sapienza e buon gusto furono 
compiuti, pochi giorni fa: ma l’antica e se- 
vera navata, pure acquistando l’aspetto di 
una vasta sala per concerti, nulla ha per- 
duto della sua armonica e pittoresca au- 
sterità di chiesa lombarda. E non è esa- 
gerata -l’affermazione che questa nuova 
sala, con la sua geniale e artistica destina- 
zione, è oggi, fra quelle destinate alla mu- 

elle più belle e delle più degne. 

Alla esecuzione del nuovissimo poema 
perosiano assisteva una folla enorme. 

L'argomento del « Mosè » fu tratto con 
molto accorgimento e con felice pensiero 
dal racconto biblico, e svolto in un prelogo' 
e tre parti da A. Cameroni e P. Croci. Il 
prologo s'intitola « Mosè fra i pastori ma- 
dianiti»; la prima parte « Il roveto ar- 
; l’ultima 
« Il passaggio del mar Rosso ». Bastano i 
titoli per comprendere chiaramente quali 
episodi della vita del grande legislatore 
sleno sceneggiati in ciascuna parte. 

Il poema fu assai applaudito. Più delle 
prime, piacquero le ultime parti. Della 
parte terza fu replicato l’intero finale di 
grande effetto: della quarta si ripetò una 
soavissima - melodia cantata da « Mosè » 
sulla spiaggia del-mare. . i 

Ma non ostante gli applausi e i « bis »; il 
nuoyo lavoro del- maestro cortonese non 
corrispose interamente alla aspettativa del 


pubblico. In questo nuovo suo lavoro il gio- 
vine compositore non ha mutata la ma- 


(I 


| niera,. e le forme del poema serbano all’in- 


circa .la medesima. fisonomia delle forme 

dei precedenti Oratorii. nali 
Il Perosi non ha trovato ancora, # senso 

mio, una giusta corrispondenza fra le pa- 


role, la musica, che ha sviluppi sinfonici | 
‘troppo 


indipendenti, senza riguardo al- 
l’azione ed al senso delle frasi cantate. An- 
che nella struttura polifonica e nell’uso 
dei coloriti e degli impasti strumentali la 
imitazione Wagneriana si fa troppo palese. 
Tuttavia. il Perosi,-in questo mrovo la- 
‘voro, mostra di avere acquistato con lo 
studio e con la esperienza un mode: più 
sciolto e sicuro di svolgere il discorso mu- 
sicale, e una sovrana signoria sull’or- 
chestra. È ò 
‘ I pezzi più ammirati furono il preludio 
e il coro dei pastori madianiti, il gran co- 
rale degli egiziani percossi dai flagelli, l’e- 
pisodio. davvero magistrale, che fu repli- 
‘cato, del sacrifizio dell’agnello, il canta- 
bile di « Mosè », e. il passaggio del popolo 
ebreo fra le acque divise del mare. 
«In queste: pagine, nelle quali la musica 
si accorda, . momentaneamente, col testo 


{poetico il Perosi si afferma con straordi- 


naria potenza e ricchezza-d’ingegno. - — 
‘La esecuzione. del poema, concertato. 6 
diretto dal maestro * ro Toscanini, 
‘un-vero miracolo di perfezione. ‘ 
‘ 1 personaggi erano Amelia Pinto; il te- 
nore. Nannucci, il baritono - Sammarco, i 
bassi Lupi e Troati. Rie 
Il.maestro Perosi. si 
al pubblico plaudente. 
j GrovANNI Pozza. 


UNA LETTERA DELL'ON. BOVIO 
sul dramma “Socrate ,, e sulle questioni d'arte. 
L’on. Giovanni Bovio ci scrive: 
«On. direttore ’ —. 
‘del « Giornale d'Italia s i 
€ Nel giornale diretto da lei, leggo ché il 
signor Pastore ‘ha .tenuto in Genova una 
conferenza per dimostrare la precedenza 
del suo « Socrate », che non ho letto. —’ 
« Scrissi già, e torno a dire, che il mio 
seritto porta questo modesto titolo: « Dal- 
l’Eutifrone, scene attiche ». si 
« Dettai nel tempo della malattia queste 


scene, oggi, dopo tre anni, comè per esu- 


presentò più volte 


one, tirate fuori. ©; -.° È > 

« Del resto, in fatto d’arte, valgono medio 
ceremente le questioni di precedenza. C'è 
veramente qualche cosa d’arte ? Questa è 
reni quistione, che: un. giudice solo ri- 
solve. 

hg « Suo ».GrovannI Bovio, » 


PROGRAMMI POLITICI 


Un discorso dell'onorevole Valli. 


Ci telegrafano da Fiesso Umbertino 
(Rovigo), 17 novembre: 
; Nella sala del nostro teatro ha avuto 
luogo un banchetto di trecento coperti in 
enore del deputato Valli. Erano rappresen- 
tati tutti i comuni del collegio. L'on. Waili, 
che era stato prima ricevuto nel Circolo 
Unione, fu accompagnato da grande fola 
‘plaudente al teatro dove, dopo poshe pe- 
role di.presentazione del dottore Roboan, 
un elevatissimo È 
ico che durò, ciroa. un’ ora € sim, 


{il 


interrotto da applausi, Mele «quando ri- 
cordò il nome e la figura di Giuseppe Mar- 
chiori, fu salutato in fine da un'inimensa 
ovazione. 


iii 
Il sottosegretario per l'agricolturà a Fermo 
‘(Per telegrafo al Giornale d' Italia) 
| Fermo, 17 nov: 
n sottosegretario dell'agricoltura on. Ful- 
, Ticevuto con le forme ufficiali, ha -pro- 


nunziato un discorso ai giovani-dell’istitu-. 


to industriale, augurandosi che la: coltura 
intellettuale penetri negli opifici e nelle of- 


ficine, applicando i suoì postulati alla pro- | q 


duzione anzichè staccarsi dalla vita con va- 
cue formule metafisiche. 

La produzione non è più il risultato del- 
la forza muscolare dell’uomo e dell’anima- 
le, è il frutto delle energie naturali asservi- 
te dall'umana intelligenza, che per mezzo 
delle macchine la domina, la dirige e crea 
la ricchezza. Il lavoratore alla produzione 


non dà più la forza bruta, ma l'intelletto |. 


che dirige, la scintilla del pensiero, lo spi- 
rito che padroneggia la natura. . 

Propugnò l’insegnamento razionale agli 
operai, perchè con le moltiplicatesi appli- 
cazioni dell'elettricità, nuove forme ‘vedia- 
mo sprigionarsi dai nostri corsi d’acqua 
che, .se sapremo sfruttare, emanciperanno 
il nostro paese dal carbon fossile. Apa 

Disse essere proposito del ministro di 
fare la coltura degli operai nella scuola. 

Parlando in nome del ministro di agri- 
coltura disse: Ci proponiamo migliorare 
«il vostro carattere e fare la vostra coltura 
e proreaenti nelle officine, evitarvi le 
80 


erenze nella tarda età. Tutti miriamo | 
ad un maggior sviluppo dell’economia na-: 
zionale ed all’accordo fra capitale e lavoro, | 


accordo che è elemento principale allo svol- 
gimento della ricchezza d’un- paese che 
rincipalmente deve avere per base l’amore 
ta le varie classi sociali. La elevazione e- 
conomica è base di ogni progresso politi- 
co, scientifico, artistico. ù 


GIUDIZI SUL “ GIORNALE D'ITALIA. ,, 


Ci telegrafaro da Genova, 17 nov: 

«Il secolo XIX» dice notevole il brano del 
programma contenuto: nel primo numero 
del .« Giornale d’Italia », relativo alle que- 
ctioni seciali, e giudica liberalissima la 
intonazione generale del programma stesso. 

Il «Corriere Mercantile» - dedica al 


.|e Giornale d'Italia » l'articolo «di fondo ap- 
provando le idealità a cui si inspira la vo- |. 


stra opera. -’ 


Ci telegrafano da Milano, 17 nov: 
La repubblicana « Italia del popolo », 
dando, come tutti i‘giornali, notizia del- 
l'uscita del « Giornale d’Italia », dopo a- 


ver detto che questo ‘bisogno di nuovi}. 


giornali monarchici è un segno dei tem- 
pi e che i monarchici amano ormai la 
Monarchia solo perchè c'è, dice che que- 
sta. confessione è preziosa ed autentica. 
£ continua: ata d, 

« Siccome però nella società moderna 
è in ispecie nella nostra patria non sone 
ancora trovati i sommi principî di una 
utilità assoluta e armonica, siccome: le 
istituzioni che oggi materialmente eai- 
stono e che. perciò sono positivistica- 
mente amate, giovano agli scopi del mi- 
litarismo, del protezionismo e di una 
gontia e sterile burocrazia, non senten- 
ziate che il partito repubblicano sì s1a 
cristallizzato in qualche adorazione ver- 
bale. L’ideatismo assoluto è d’altri tempi 
ormai: noi ora ci preoccupiamo di rap- 


resentare questo idealismo relativo: l'in-|. 


teresse dei lavoratori del popolo, di 0o- 
loro che producono, degli uomini che pen- 
sano di fronte ai rappresentanti dell’e- 
goismo capitalistico ». * i 


“ Noi non abbiamo detto, nè valute dire 


uetlo che vuol far credere l’«Italia delf 


‘opolo ». Abbiamo affermato invece che la 
Monarchia come « dato di fatto » è utile e 
necessaria in Italia per la pace politica > 
la giustizia sociale. 


Per togliere al giornale repubblicano o- 


gni difficoltà di interpretazione dal nostro 
pensiero, chiariremo la confessione di cuì 
‘esso vuol prender atto: — Siamo devoti alla 
Monarchia di Savoia perchè ad essa dob- 
biamo in massima parte la unità e la in- 
dipendenza della patria, dopo secoli di ser- 
vitù; perchè in essa vediamo la migliore 


garanzia di difesa di questi beni preziosi, { 


e il più valido presidio della libertà. Essa 
ron rappresenta il mezzo migliore, ma il 
mezzo necessario, nelle condizioni effettive 
dell’Italia, per attuare continuatamente. e 
ordinatamente le grandi riforme che val- 
gano ad elevare le condizioni morali 'ed e- 
cenomiche delle nostre popolazioni e a por- 
‘tare al più alto grado la nostra civiltà. 
La Monarchia in Italia è al disopra dei 
artiti, delle fazioni e dei singoli interessi 
individuali, locali o di classe, e come tale 
è la suprema rappresentante della Nazione 
e dello Stato... E de È 


AZIONI E: PARTITI. 
‘ + . Un savio ammonimento, 

Nel discorso tenuto a Edimburgo il-14 
corrente da lord Rosebery, ci sembrano 
degne di mota le séguenti osservazioni, che 

otrebbero spesso, molto spesso, trovare 
a loro n ire to anche in Italia... -’ 

« Quando consideriamo, egli diceva, l’an- 
damento. della nostra legislazione, ci col- 
pisce segnatamente un fatto: la impotenza 
di tutti i ministeri nel ‘portare a compi- 
mento qualsiasi grande riforma in contra- 
sto con l'opposizione. - —. x 
‘Cominciamo tutti ad apprendere questa 
lezione: che le grandi misure, quali furono 
attuate dai nostri vecchi, debbono in-futu- 
TO essere fatte prevalere piuttosto median- 
|te l'intesa tra i partiti contendenti; e l’ac- 
cordo tra gli avversari politici, che non me- 
diante il predominio soverchiante di una 
sola tra le. fazioni esistenti nel paese 


Questa, per lo meno, è la lezione che ho im- 


Se rivolgo lo sguardo agli anni passati 


fu] — DON accuse era nessun governo, nessun 
partito in particolare — vedo intorno a me | 


questieni maturé e che reclamano una s0- 
luzione, e vedo pure una generale.apatia e 
«una generale impotenza di affrontarle. Sen- 
to sempre dire che i partiti debbono essere 


pronti a mettere da banda le loro diver-. 


genze e a dimenticare quali persone sono 
al potere e riscueteranno la lode di attuare 
taluni grerresznno ogniqualvolta. essi 
Partiti desiderino seriamente che quei prov- 
vedimenti vengamo attuati... 
Non è questo un grande 
dersi al patriottismo ed all'amore del bene 
Pubblico. Stiamo sempre parlando del no- 
stro patriottismo, stiamo it vantando 
1 nostro amore del bene pub r i 
l'ultimo momento, quando si tratta di met- 
tere alla prova ‘queste alte qualità, alla 
prova, cioè, dell’ accordarsi per sostenere 
a i uomini per l'attuazione di riforme 
che si considerano mature, ancorchè que- 
gli uomini non figurino nel novero dei pro- 
prî amici, questo patriottismo e 
more del bene uedlibiico facilmen 
meno, » 


INFORMAZIONI 
sblrzio LA MAPERTURA 


«In questi giorni si era notata una di- 
screta frequenza di deputati nelle sale 
di Montecitorio; ma ora sono ritornate 
pressochè d 

-Dl ritardo 


te vengono 


. |gente a titolare ‘ner anzianità congiunta sr telegrafano da Parigi, .17.nov:. 


sforzo da chie 


lico, ma al- 


{ Beaumes estrasse la rivoltella tentando dif. 


{dotti a Montpellier. 


della tassa sugli affari riguardanti le .suo-|' Il teste avrebbe taciuto per _-due der. 3 
È wa ‘.{|ma' ora confesserebbe la rità. Peli 


,cessloni, è stato rinviato. Brma pia e 
’ " à Bentilo da un delegato è dal giudies. 
.L'AVANZO SUL BILANCIO 1900-9011. . Telegrammi dello stesso pioraale dà'Lés 
La ragioneria generale dello Stato ha |gnago recano le confessioni dell'ex-amarite. 
constatato sul consuntivo 1900-901 un a-|dell'attendente di Trivulzio ad una:compaee 
vanzo di 41: milioni, compreso il movi-| Ana del detto attendente,.che avrebbe. corte. 
mento dei capitali. , fermato il gettito dei sacchi nel fiume -per 


TASSA DI CIRCOLAZIONE: SUI TITOLI. | °’Questi ha sporto è 


Questi-ha sporto. subito querela di diffe 
Il. progetto. finanziario preparo dal| mazione centro l’« Adige». L’udienza*è : 
ministero, : contiene: anche di 


sposizioni sata Pe 23 pane ci ae i PS È 
‘speciali per un lieve aumento -della tassa | P1952 del processo, gli avvocati: della pare 
n get sui titoli, dal’ quale però pal ce nenti a causa dela ore pod 
sarebbero - esclusi i titoli di Stato 0 ga- : u 
rantiti dallo Stato. 


dige ». saranno, secondo questo Lise 
L'ON. SAREDO E L'INCHIESTA. 


confermati da testi. La difesa annunzia. 
E’ noto che il presidente del Consiglio 


importantissima testimonianza dell'ex 
amante di Trivulzio. Interrogato. l’atten= 
di Stato, senatore Saredo, era molto rilut- 
tante a ritornare a Napoli a proseguire 


dente, stamane negò tutto. Grande 'imprése 
Bione in città per tali- pubblicazioni, 

l'inchiesta. GT 

Crediamo di sapere che: egli ora, accet-|. 


DA PARIGI. 
tando di continuare l’inchiesta stessa, hay 


ceduto. ad insistenze che gli: sono . venuté GLI SCIOPERI BEI MINATORI 


dall’alto. DI telegrafano da clara ira 
STI o sciopero si estende a enciennes; 
IL SUCCESSORE DI -REVERTERA. , Jove oltre tremila ‘operai- hanno abbando= 
I circoli parlamentari ungheresi assi-|nato il lavoro. Sinora però-la calma nor 


curano che l'ambasciatore austriaco pres-|fu turbata in alcun modo, RI 
so il Vaticano, conte di Revertera-Salan-{ A Saint-Etienne i-socialisti antimini@, 
dra, sarà. sostituito dal conte Nicola|steriali ‘eccitano: allo ‘sciopero, Ivi..gli: 
‘Szecsen, capo sezione al ministero degli | aderenti del partito operaio: frangese. e. 
esteri. del partito socialista:rivoluzionirio; - per 
LA CONFERENZA SUDANESE-ERITREA. msi la e, di un, ErUPRO: 
‘ Teri sono giunti a Roma sir Rennel Rodd| Mico: di coalizione - rivoluzionaria n>S, 
il'eonte Gleichen, delegati inglesi per la| dipartimento -della Loira, hanno lanciata 
conferenza che avrà principio nel pome. un manifesto invitante gli operai ad ie i 
riggio di’ domani. alla Consulta intorno ai|traprendere dei passi energici a fine. & 
rannorti tra il Sudan e l’Eritrea. - [continuare l'antica tradizione rivoluzio=; 
+ Oggi è giunto ‘il terzo delegato dell’In-|naria.. * 
‘ghilterra, colonnello ‘Harrigton. I delegati | I pruppi.di Saint-Etienne, -Gainf-Chsk 
laglesi alloggiano al « Grend Hotel Do | mond, IHrminy o Lechambon hanio ade 
> Favkini d ; to: pai rito alla nuova.coalizione.. Nella prima 
DERGZINTI regio commissario civile per di queste. città è aso Pr ta A il noto anare 
° -|chico. Sebastiano Faure:oche vi pronun» 
LE RIFORME DEL MINISTRO. NASI. aperta disbond: P 
Il ministro dell'istruzione. ha stabilito, } Il corrispondente da Nancy alla. Par 
con decreto reale, che non si potrà essere | trie » annunzia la partenza di: una. brix, 
ammessi ad insegnare negli istituti d’istru- gata di gendarmeria a; cavallo per Lena 
zione secondaria classica, tecnica e nor- perfino sibili tumulti: Altre trup 
male senza il titolo di abilitazione, conse-|P®F SEGarti possibi È ‘Tiinoces: «lì 
uito in un: pubblico istituto d’istruzione. | P®-.rimasero consegnate &, gi ) 
‘abilitazione per titoli, si riterrà valevole | Angoulème, ‘pronte a partire al prum 
solo in mamoanza di concorrenti. segnale pel bacino della Loira. L 
Le. promozioni di.classe si faranno per | Rja; | natiativa: nÎ ri. stori 
anzianità ‘senza’ demeriti,: quelle: da reg- Risposta negativa «del minatori -estor 
al merito. da* « Temps » riporta le dichiarazioni del 
‘ Tutti i capi delle scuole secondarie sa-|deputato Basly relative. al. concorso ch 
ranno scelti, in seguito ‘a concorso per ti- | chiesero i minatori francesi al.compag 
toli tra.i professori governativi. stranieri. RENI A 
Giudicherà della promozione e dei con-|{. I delegati inglesi ‘nella’ riunione: dî 
corsi, una Commissione presieduta dal Di- | Douvres dissero noù: potersi. impegna 
rettore Generale e composta dei Capi Di-|senza consultare i sindacati britannick 
visione del Ministero. . . . 1... 1:14: +, | Affermarono che-l’Inghilterra eminente 
I passaggi dei professori dagli istituti incinte esportatrice: non poteva ridurré 
feriori ai superiori sarano fatti mediante |} e de: to: v dire la; 
; IAS i rien ti l’estrazioné del carbone per-impedire 1a; 
concorsi per titoli, giudicati da una spe- ann ir Frivicia: i 
ciale Commissione nominata vola per OSpor GZIORE:10 agi 


volta dal Ministro; così alle cattedre de- delegati tedeschi e' austriaci dithiaras 
gli ‘istituti più importanti si provvederà 


rono l'impossibilità: del concorso diceu» 
per concorsi specisli tra i:professori delle do che-lo sciopero costituirebbe una, Spa - 
scuole secondarie. . 


ventevole calamità per i loro paesi 
‘+ Infine ha regolata l'assegnazione delle A pa 


classi aggiunte tra i professori delle classi DA COSTANTI NOPOLI 
ordinarie; e ove occorra di provvedere per Il: nuovo Gran Visir..- 


incarico con professori non governativi si e - : PASSI 
darà la Pieter ni classificati negli ul-| Ci telegraf: da Costantinopoli; 17 nov?, 
timi. concorsi. i In itfinzione del deposto NES 
i [fat pascià è stato nominato’ Gran Visit 
BATTEL 13 md ical end die Said'pascià, il quale fu.altra ‘vélta Gras 
Verso'la fine del mese nell’arsenale della | Visir ed ora copriva la. carica. di Presie: 


Spezia saranno ripresi gli esperimenti-col SIETE 7 
sa lapmianiità « Delfino », A cu) masglioiatoi dente del Consiglio di Stato. 
DA MADRID 


furono .introdette motevoli. miglioramenti.. 
: Una signora ferita dal dorgestico 


RECENTISSIME | cissceatzo io atua 27, mor 


: " . La signora Puigcerver, moglie dell'ex 

(Tolegrammi particolari del Giornale d'Italia rag Lagoa finanze e: attuale . presi. 

o ente della Commissione: del bilancio, ad 

. DA NAPOLI. veva al ‘servizio un domestico che stava 

Lo sciopere dei cocchieri .da nolo. |in casa sua da'oltre dodici ‘anni. 6 
Ci telegrafano da Napoli, 17- novembre: |-sera, per alcune. mancanze da lui‘e6n” 

Dietro i provvedimenti rigorosi emanati | messe lo rimproyerò come, d’altra. parte, | 

dalle autorità, lo sciopero si può dire vir- tera solîita fare :.il domestico irritato pre- 
tualmente finito. Stamani molte ‘carroz- | se un’ascia. con la.qualé spaccava la 

zelle circolavano per la città. Si spera che { legna e colpì alla testa là padrona fee, 

prima È ego pi tutti orarie il la-| rendola gravemente... ERrCA 

voro. i degli arrestati stanotte Iurono 9 bia Mat ira -il fatto» 
inviati al carcere del Carmine. " NI dimen APLISSS alla Camera: fatto 

In molte caserme furono disposti rinforzi |. o 


d. truppe. Nessun incidente però fi verifi- DA VIENNA.. 
cò finora. . i "gia LO ago DIRE? 
Gli scioperanti sì erano: rivolti. alla Il: furto: delle 633 mila corone; 


Borsa: del Lavoro per averne appoggio; 
ma questa, pur dichiarandosi tg ad 
adoprarsi per la pacificazione, fece inten- 
dere che lo ‘sciopero era ingiustificato. 
Anche a Portici stamane i vetturini pro- 
clamarono:lo sciopero... Sembra assodato 


Ci telegrafano da Vienna, 17: mov: 

Continua infruttuosa - la. “caccia a 
Kecsknethy,. l’autore. del: furto. ut 
588 mila corone commesso all’uficio delle 
imposte a Budapest, L'unico indizio die 


| che lo sciopero fu provocato dai camorristi | Sì era, potuto raccogliere laceva credere 
che si imposero sl cocchieri con minacce. ch'egli fosse partito per Fiume, ma. ben 


chè si avesse telegrafato e telefonate = 
tutte le stazioni intermedie, non: st riagck 
a scoprire alcuna traccia, .. 7a 
i agenti di‘polizia furono da, 


Centoventi agg zia f 
‘Budapest spediti alla sua ricerca -e fino«- 


DA ‘MILANO 
IL COMIZIO DELLE MODISTE. 
Ci telegratano: da Milano; 17 nov:. 
| Per iniziativa della. Camera, di lavoro; | ra la questura ricevette da’ essi. 145 tele». 
nel pomeriggio di oggì:vi.fu un comizio | grammi; tuitti però annuncianti «ris 
di sarte e modiste al Teatro milanese: le negativi, Si ‘crede. che Kecskenethw ‘si 


convenute erano circa ‘300; tutte’ giova»| tenga nascosto:a. Budapest presso: quale 
che complice... - - : 


nissime e fra le più brutte della classe;. <a 
Le belle naturalmente erano. occupate.) | 4:situaziono:partamentare in'Austria; 
Ci telegrafanò da Vierma, 17 novembre: 


altrove. — PRECI 
. L’oratore Claudio Treves era per l’oc- ped ) o VO 
casione -vestito con una. certa eleganza. |. All inaugurazione. della “sessione. paria: 
mentare, il ‘presidente dei iinistri..dottel 
Koerber;-dicaiarava urgente l’approvaziene 


Parlò a.lungo sulle - misere con izioni 
della classe, incitando le convenute .ad dei bilanci da purta:del Parlamento ancora 
prima della fine: dell’anno: Ora-lé. discus: 


organizzarsi aderendo tutte alla lega. di 
resistenza aggregata alla: Camera i;la-|sione di questi-bilanci è fino adesso avane 
A ‘zata- così lentamente. che .-ritiensi. proble 


voro. SERA er 1 
Seguì lo studente‘clericale Necchi ‘ché | matica non solo .l’approvazione. parlamens; 
approvò in massima il discorso del Tre :| tare, ma .financhè la semplice discussione. 
ves, augurandosi l'unione e un’associa-| negli Uffici, che il Ministero vorrebbe. al 
zione tendente a-migliorare le condizio- } meno ‘veder terminata.’ e SE 
ni delle lavoratrici: -: ... 0.7: Domani avrà luogo. .vna conferenza: def 
“Il Treves mostrò di diffidare delle ten-| Capi dei'e clubs » tedeschi, dala quale di: 
denze confessionali della lega cattolica, rimomzia se RAI ENI eci 
. Cr. $ . * als .' i re s1 sLUaier. i 
: AA, n Can dhcp Sir. di parti-.| ja discussione del-bilancio #1 di' fuori 
ca ny è Va ) cli HaVoro, .aPPO-1 pericolo che gli:verrebbo dalla solita ostru 
giatoe mole srUDpO. Sergi ERE se zione, Coni s fece, pricha la scorsa primer 
Pag Alta taggne con- | vera’ per-la ‘legge sulla canalizzazione In: 
fusione, tra chiassi e risa delle ragazze è | essa si concreterà purela forma colla quala: 
| discussioni fra.i-loro protettori. st abbia ad invitato il'xelub» dei Giovani 
AME A epr asso ELE Czechi a prender parte fMa:tiuniane, ‘onde 
:.Dte amanti fuggiti da Montpellier. | accordarsi sul modo migliore ‘acchè il bià 
..Ci telegrafano da Milano, 17 novembre: lancio ‘possa venir discusso-senza ulteriori 
‘Nei primi giorni del mese scorso; lo stu- 


erdita.di tempo. Ai:czechi verrà rivolta 
dente ventenne: Luigi Beaumes s'innamo» la-domanda se, ed a quali condizioni: 

rò perdutamente di una canzonettista d'un | 5!8n0 disposti a cooperare coi tedeschi. Del 
«café chantant» di Montpellier, ‘certa. A: |.T®8t0 non si tratta cui che di -un semplice 
lessandrina: Blanoao di ‘l'olone, giovane, | &Tmistizio, che durerà solo sino alla préa 
bella, elegante. Dopo ‘pochi giorni di rela- | ima. discussione sull'aceordo..coll'Unghei 
zione i due amanti fuggirono da Montpel-{ ria, alri li ezechi: vogliono approfittare 
lier, e dopo varie soste giunsero a Milano | PSI cc la battaglia itecisiva al Ministero;. 
dove presero alloggio in'uno dei principali Ta probabile che si avvenga ad: un accordi 
alberghi, dicendo di essere sposi e in viag- |. Ta tedeschi-e ‘slavi: in.tal’enso «i bilane' 
gio di nozze. - —— .*—’*|werrebbero approvati entro fèbbraio, Il pres 
Intanto la' madre "della ‘giovane ‘aveva | Fidente Koerber possiedò, a quanto dicesi 
sporto querela per ratto, e le autorità fran- nelle conferenze dei partiti, la piena fiducia 
cesi avevano diramato l'ordine d'arresto | della Corona, nonchè il solido appoggio del: 


&-|comunicandolo anche alle principali que-| governo ungherese, siochè la sua: posizione, 


ture d'Italia. A Milano le indagini furono | 0ggi- sembra. incrollabile Egli pure di 
affidate al delegato Eula che riuscì a scova- chiara che l'unico mezzo pe evitare uma 
re i due amanti; e ieri sera, mentre usciva- | grave crisi. parlamentare è l'accordo, sr: 


Po o, -intimò ' loro l’arresto. -Il | Pur passeggero, tra tedeschi e ohi. ss 
ma fu disarmato dallo stesso de- i DA GRAZ. 
i tra] Un altre netaio infedele a Graz. 
Ammanco di.320 mila corone, © - 


suicidarsi, 
legato. Domani i due amanti saranno 


i I nd esa Ci telegrafano da Graz, 17 novembre 
DA V E RONA. E ‘notaio’ clero > ai fu ‘arresta: 
Ric dii 4 UT: è per un ammanco dî 320-mila corana tel- 
Le rivelazioni dell’“Adige,, [ts sì sepositi fatti dei soi cionti, Quei 
aull'assassinio della Iselina Canuti. = | ia ene e Ponevanola più ofe. 


o Nuova quereta di Trivulzio. più elevati de} n alle. 0 4 
" processo Trivulzie-Todeschini sarà rinviato ? | ss===== - ——— al 
Ci telegratano da Verona, 17 novembre :. DOMANI — 

Stamane l’« Adige» ‘ha pubblicato gra-|Cominceremo la. 25 Appendice” 


a città. ; 


ha ato di ritornare in. incià | vissime rivelazioni sul delitto della Isolina I RILIONI DI PAPA BR 

anche che hanno l'abitudine di sta- | Ganuti. Narra, per dichiarazione del teste | di PRIVAS BORKAGE Wa 
b2irei a Roma alla metà di novembre. | oculare Gilardi, cameriere, avere quesii | che si pubblica camtemporaneamente nel Grex: 
i del delitto, sul Lungadige, | nata d'Ttsita e nal Frevlois di Pariet.... > 


| visto netia notte 
dae individui getsare nel fiume un involte 


ALBERIO DERGARIMI, desettore,. 
Bowman Eressota, csranta rnponsabita, 


e li udì pronunziare queste ole : 
< = Adacio che è fatio tutto, ghe sosà i 


*nanze. Essa è 


TACC 


GUIDA ROMANA. 


Bollettino meteorico. 


RR. Osservatorio del Collegio Romano. 
Barometro a mezzodì ‘762,2: termometro centi- 
grado massima 28,8, minima 16,2; umidità rela. 
tiva 70, assoluta 12,22; vento a mezzodì SSW mo- 
derato ; stato del cielo nuvoloso. 


Musei, monumenti, ecc. 
Lunedì 18 novembre. 


Vaticano : Logge di. Raffaello, Cappella Sistina, | 


del B. Angelico è Pinacoteca. (Accesso dal Portone 
di Bronzo e Scala Regia). Dalle 10 alle 15, Al terzo 
piano si danno i biglietti. — Vaticano : Studio del 
Musaico. (Accesso dal portone di bronzo). Dalle 
10 alle 15. Il permesso in via della Sagrestia, 8, 
+— Vaticano: Biblioteca, Delle 9 allo 13. — Cupula 
di S. Pietro. Dalle 8 alle 10. Permesso in via della 
Sagretala, n. 8. — Museo Borgiano. (Propaganda 
Fide). Dalle 10 allo 15. Il permesso al segretario di 
Propaganda. — Museo artistico industriale. (Via 
Ca 0 le Case, 96). Dalle 9‘ alle 14. Ingresso libero. 
— Biblioteca Lincei. (Via della Lungura, n. 10). Dalle 
‘18 alle 16. — Galleria S. Luca, (Via Bonclla, di). 
Dalle 9 alle 15. Ingresso libero. — Catacombe Santa 
Agnese. (Fuori porta Pia). Dalle 9 allo 16, Il per- 
messo dal rettore della Basilica. — Catacombe di 
San Sebastiano, (Via Appia Antica). Dalle 9 alle 16. 
Ingresso libero, con l'obbligo d'una offerta a pia- 
cere. — Tombe della Via Lutina. (Via Appia Nuova 
ml terzo Chilometro. — Terme di Tito ( Via Labi- 
cana n, 30). Dalle 9 al tramonto. Ingresso gratuito. | 
=— Foro \Traiano. Dalle 9 al tramonto, ;— Museo 
Vaticano. (Via delle Fondamenta) Dalle 9-alle 13. 


Ingresso L. 1..— Villa Pamphily. (Fuori porta San, 


Pancrazio). Dalle 12 al tramonto. — Museo Lute- 
ranense. (Piazza S. Giovanni). Dalle 10 allo 13, In- 

resso L, 1. — Museo Kircheriano. (Via del Collegio 

omano n. 27). Dalle 9 alle 15. Ingresso L, 1. — 
Museo Etrusco. (A Papa Giulio fuori Porta del Po- 
polo). Dalle 9 alle 15. Ingresso L. 1. — Museo Na- 
zionale di antichità. (Terme Diocleziane nel Chio- 
stro di Michelangelo). Dalle 9 alle 15. Ingresso L. 1. 
= Foro Romano. (Via S, Teodoro). Dalle 9 al tra- 
monto, Ingresso L. 1. — Palatino e Palazzo dei Ce- 
sari..(Via S. Teodoro). Dalle 9 al tramonto. Ingres- 
so L. 1. — Galleria Nazionale. (Via della Lungara 
n. 10(. Dalle 9 alle 15. Ingresso L. 1. — Galleria di 
«Arte moderna. (Via Nazionale, Palazzo dell' Esposi- 
zione). Dalle 9 alle 15. Ingresso L. 1. — Galleria 
‘Barberini. (Via Quattro Fontane n. 13).Dalle 10 alle 
17. Ingresso L. 1. — Terme di Caracalla. (Via An- 
toniana).- Dalle 9 al tramonto. Ingresso L. 1. — 
Catacombe di'S. Domitilla e° Basilica di Santa Petro- 
mnilla. (Via delle Sette Chiese n. 22-A) Dalle 9 alle 
16, Ingresso I. 1, — Catacombe di San Calisto, (Via | 
Appia Antica). Dalle 9 alle 16. Ingresso L. 1. — 
Catacombe Ebraiche. (Via Appia Antica), Dalle 9 
alle 16. Ingresso L. 1. — Teatro Marcello. (Via Tea» 
tro Mhrcello n; 14). Dalle 9 alle 16. Ingresso L. 1. 
— Farnesina. (Via della Lungara n. 230). Ingresso 
IL. 1, — Castel. Sant'Angelo, Chiedere il permesso 
mll'entrata del Castello. — Sepolcro degli Scipioni 
e Colombaio. (Via P. S. Sebastiano) Dalle 9 alle 15. 
Ingresso ceut. 25. — Campidoglio. : Musei Pinaco- 
teca, Tabulario e Torre, Dalle 10 alle 15. Ingresso 
cent. BO, — Magazzino Archeologico. Orto Botanico» 
Dalle 9 alle Il e dalle 18 alle 16, Ingresso cent. 50, 
— Colosseo: Gallerie, Dalle 7 alle 12 e dalle 15 al 
tramonto. Ingresso cent* 50. 4 

Funzioni religiose. 

Lunedì 18, San Massimo. 

Dedicazione alla Basilica dei SS. Apostoli Pietro 
e Paolo. nelle quali vi è la Stazione. 

In San Pietro si.,mostrano le reliquie della Lan- 
cia, della Croce e uebbVolto Santo, 

Sagra in Santa Caterina dei Funari, 


Monte di Pietà. 
Lunedì 18 novembre. 

La 4.a custodia vende gli oggetti d'oro impegnati 
il 23 aprile fino alla polizza n. 95,300, 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 24 aprile fino alla polizza n. 96,305, 

In piazza del Risorgimento la 1.a custodia vende 

li oggetti di bianchcria e vestiario impegnati il 
Fg aprile fino alla polizza n. 98,140, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
custodie, 


Gli oggetti rinvenuti. 


Nota degli oggetti rinvenuti e depositati in Cam- 


pidoglio (Ufficio VII) dal 9 al 16 corr. 


Due chiavi unite da un anello — un berretto — 
an boà — una polizza del Monte di pietà — una 
borsetta ‘contenente varie polizze del Monte di 
pietà — un collare d'acciaio con campanello — 
una polizza di pegno Agenzia via de' Pompieri — 
un portamonete contenente sei devozioni e due 
polizze del Monte di pietà — una spilla di metallo 
giallo con cameo — un boa — tra chiavi femmine 
— un involto contenente effetti di vestiario — un 
‘plico chiuso intestato ‘a Emilio Raimondi — un 
ombrello di satin — una polizza di pegno Agenzia 

iasza del Risorgimento — una pecora — una po- 
diaesi di pegno Agenzia via Arenula, 


SCIARADA. 

È il totale una data 

. «tal turchi venerata; ; 
in due pezzi però, vaga indovina, 
diviene una vocale che cammina, 


FS 


Spiegazione della Sciarada di ieri: TE-DESCO, 


LIBRI 


P. E. ALgssanprI — Chimica a licata all'Igiene. 

= (Milano, Manuali Hoepli, L. 6,00). 4 
raro Licò — a SUORA degli Animali. — | 

; Manuali Hoepli, L. 2). , Ò 
Cino Pisi — L’'Epilessia — Eziologia-Patogenesi- 
cura, — (Milano, Manuali Hoepli, L. 2.50). x 

SoLowz AmsrosoLi — Atene — con 25 tavole e in- 
cisioni nel testo. — (Milano, Manuali Hoepli, Li- 
ie RoscagLI — L'Italia in casa 6 fuori, — 
(Milano, Ulrico Hoepli, L. 4.50). ; i 

Gusravo StrarrorELLO — Le buttaglie perla Vita. 
= (Milano, Ulrico Hoepli, L. 3.50). 

Kmiio ZapparoLi — Come devo regolare la vita civile 
dei miei figli? — Milano, Ulrico Hoepli, L. 4.00). 

CLiroronte BrLLINI — Trattato Elementare teo- 
ra cla ari Ragioneria Generale. — (Mi è Ulrico 
Hoe . 4. BO), 

Gaeraxo Neoni — L'Imperatore Giuliano l'Aposta- 
ta. — (Milano, Ulrico Hoepli, L, 6.50). 


CONSIGLIO DI STATO 


Un ricorso accolto. 

Il ricorso del comune di Cittadella, in provin- 
cia di Padova, contro la decisione della Giunta 
provinciale amministrativa, fu accolto ed annullata 
quindi la decisione della Giunta, essendosi ricono- 
sciuto dal Ministero delle finanze il criterio adot- 
ato dal suddetto comune per la ripartizione del- 
l'utile daziario 1901-1905. 


CONCORSI ED ESAMI. 


AI Ministero delle finanze. 


Tl ministro delle finanze, on. Carcano, ha, con 
decreto del 15 ‘corrente, istituito la Commissione 


-centrale esaminatrice per il concorso ai posti di 


segretario amministrativo del Ministero delle fi- 
a resieduta dall’on, prot. comm. Gal. 
luppi, consigliere di Stato, e composta del com- 
mendatore ing. Ami, comm. Pera 6 comm. (tiarbi 
capi divisione alle privative, imposte dirette, de- 
manio e tasse; del comm. Nazari, già capo divi- 
sione alle finanze. Segretario il cav. dott. Ruggia. 


Conservatori delle ipoteche. 


Il cav. Leonardo Altamura, agente superiore delle 
mposte dirette, e il cav. ing. Angelo Bonella, di- 


rettore di manifattura dei tabacchi, furono nomi- | 


nati conservatori delle ipoteche. 


LEGGI E DECRETI 


Parte ufficiale 
La « Gazzetta Ufficiale » del 16 novembre, 
gontiene: 
i e decreti: Relazioni e RR. decreti 
nn. 461 e 462 che autorizzano prelevamen- 
di somme dal fondo di riserva per le « spese 
impreviste » del bilancio passivo del mini- 
stero del tesoro (esercizio 1901-902). — 
. R: decreto n. 463 contenente il capitolato 
la vendita di 30 milioni di lire in mone- 
di bronzo... NE GAS 

R. decreto relativo alla istituzione, pres- 
‘bo il ministero dell'interno, di una commis- 
sione consultiva per le sostanze esplosive. 
R. decreto, relazioni e RR. decreti sullo 
scioglimento dell’ amministrazione, della 
Congregazione di carità diVicovaro i 
‘del consiglio comunale di Pietragalla (Po- 
tenza) e sulla proroga dei poteri dei Regi 
commissari straordinari di Denice (Ales- 
nin. 461 e 462 che autorizzano prelevamenti 
Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio. Servizio della proprietà industria: 
le: mento delle dicasi pi gl 

aùtore sulle opere dell'ingegno inscritti 
registro generale durante la 2.a quindicina 
"auitalza del tesoro - Direzione generale 
del tesoro: Prezzo del cambio pei certifi- 
cati di pagamento dei dazi doganali d'im- 


portaziorie 

Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio - Divisione industria e commercio : 
Media dei corsi del consolidato a contanti 
melle varie borse del Regno - Concornzi. 


Parte non ufficiale 


Diario estero — Notizie varie — Telegram- 
“mi dall'« Agenzia Stefani » — Bollettino me- 
Moasico — rzioni. 


BOLLETTINO DELLA MARINA 


Vaecari medico di I. classe sbarcato il 15 
È piroscaio «Duchessa di Genova». 


| di ilem destinato imbarcare 18 Genova | Fiumietn 


Si RSI «Alber»; Bisio idem, idem 


UINO. 
20 sul piroscafo « Les Andes» in servizio 
di emigrazione. 


Ufficiali di Stato Maggiore 


CAPITANI DI VASCELLO. — Giustini 
direttore artiglieria Napoli, passa dispo- 
nibile — Bianco, disponibile, passa diret- 
tore artiglieria Napoli — Fornari, disponi- 
bile passa alla Difesa locale, Spezia — 
Zattara, da Castellammare passa disponi- 
bile — D'Agliano Galleani, dalla Difesa 
locale, Spezia, passa disponibile — Bixio, 
dal Deposito C. R. E., Napoli, passa a Ca- 
stellammare. I 

CAPITANI DI FREGATA. — Borea- 
kicci, dal Comando capo, Venezia, passa 
disponibile — Borrello, dalla Comm. Inch. 
Trib. Napoli, alla Comm. Inch. Trib. Na- 
poli e C. C. Difesa costiera — Finzi, dispo- 


nibile, al comando C. Venezia — Ferrara, | 


disponibile, a resp. R. N. «Italia» — A- 
modio, disponibile, al Dep. C. R. E. II. 
dipartimento. —. 

CAPITANI DI CORVETTA. — Capo- 
mazza, Comando Capo, Napoli, sul « Co- 
lonna» — Manzi, dalla torp. 118, (Capo 
£. Gaeta), disponibile — Dovatelli, dalla 
torp. 118, (Capo S. Messina), disponibile — | 
Iacoucci, dalla « Sparviero », disponibile 
-— Borello, dalla torp. 108, (Capo S. Spezia) 
sul « Sesia » -— Falletti, cessa dalla tem- 
poranea responsabilità dell’« Italia » — So- 
lari, dalla torp. 85, (Capo S. Maddalena), 
disponibile — Filipponi, dalla -torp. 94, 
(Capo S. Civitavecchia), al Ministero — 
Fabbrini, dal « Sesia », disponibile — Ro- 
berti Vittory, dal « Colonna», disponibile 
— Calì dall’« Archimede », all’ufficio idro- 
grafico a Taranto — Tallarigo, disponibile | 


i alla Difesa Maddalena-— Riandò, dal « Do- 


verif. già dir. torp. e « Caracciolo» alla 
« Sparviero » — Corsi dall’istituto. Idrogra- 
fico alla torp. 94, Capo S. Civitavecchia — 
Costantino, dal ministero alla torp. 118, 
Capo S. Gaeta — Solari, dal « F. Gioia» 
alla torp. 85, Capo S. Maddalena — Gavotto 
ddall’Ufficio Idrografico, Taranto, alla torp. 
108, Capo S. Spezia — Caruel, dal « Vespuc- 
ci » all'Istituto Idrografico — Dini, idem. — 
Girosi, dalla Dif. Maddalena, sulla Etna », 
responsabile — Otto, dalla « Trinacria » sul 
« Caracciolo » — Sicardi, da Castellammare, 
responsabile « F. Gioia » e « Vespucci » — 
Cacace, da guardiano R. a Castellammare. 

TENENTI DI VASCELLO. —' Ferretti, 
dal. «e Caracciolo », resp. «Trinacria» e 
« Savola » — Benevento, dal « Condore » ‘in 
artigl. 2. dip. e gruppo torp.: disponibilità 
— Ponte di Pino, dalla difesa locale a 
Maddalena, sull’ « Ercole» — Tosi, dalla 
torpediniera 127 S in artiglieria, 3. diparti- 
mento — Cerrina Ferroni, dall’« Ercole » 
al Ministero — Bertetti, dalla torpediniera 
76 Y alla difesa locale a Maddalena — Bi- 
scaretti di Ruffia, dall’ « Aquila » al mini- 
stero — Migliaccio, dall’artiglieria 2. di- 
partimento a guardiano R. — Nani, dalla 
torpediniera 65 S, disponibile — Sommi 
Picenardi, dalla torpediniera 90 sull'« A- 
quila» — De Grossi, dalla torpediniera 
148 S all'artiglieria 1. dipartimento — Al- 
visi, dalla torpediniera 75 S sul « Condore » 
— Stranges, dalla torpediniera 74 S all’ar- 
tiglieria 1. dipart. — Nunes, dalla torpedi- 
niera 93 $S all’artiglieria 3. dipart. — Co- 
cozza Campanile, dalla torpediniera 89 S 
dala page 1. dipart. — Orsini, disponi- 
bile, alla torpediniera 127 S — Ravenna, 
dalla torpediniera 63 S alle torpediniere 


36 e 52 Spezia — Fava, dalle torpediniere | 


38 e 52 Spezia alla torpediniera 68 S — 
Frank, dalle torpediniere 49 e 41 alla tor- 


| pediniera 148 S — Barsotti, dalla « Miner- 


va » in disponibilità alla torpediniera 74 S 
— Piazza, disponibile, alla torpediniera 


76 Y — Varale, disponibile, alla torpedi- | 


niera 75 8 — Orsini, dal ministero alla tor- 
pediniera 93 S — Marchini, dal _« Messag- 
gero » alla torpediniera 89 S — Duca, dal- 
l'artiglieria a Taranto e Caprera alla tor- 
pediniere 49 e 41 — Brandis, disponibile, 
‘alla torpediniera 90 S — Frigerio, disponi- 
bile, alla torpediniera 65 S — Rossi-Zito, 
sul « Freccia » al ministero — Bozzoni, di- 


sponibile, all’artiglieria a‘ Taranto e Ca-| 


prera — Manzi, dal ministero sul « Mes- 
saggero » — Di Stefano, ‘dal «Viareggio» 
sul « Freccia » — Feraud, dall’« Archime- 
de », resp. « Archimede » e « Minerva» — 
Portaluppi, dall'artiglieria 1. dipart. sul 
« Viareggio» — Maccaroni, dall'artiglieria 
1. dipart. sul « Re Umberto » — Manzi, di- 
sponibile, alla difesa a Maddalena — Ci- 


valleri, dal C. R. E. Spezia, disponibile in | 


attesa di destinazione — Cabella, dalla di- 
fesa a Maddalena, id. — Schiavini Cassi 
disponibile, al C. R. E. Spezia. 
— Il 16 corr. il « Marco Polo » è partito 
da Singapore e l’« Elba da Shanghai; il 
17 lo « Stromboli » è partito da Porto-Said. 


NOTIZIE AGRARIE‘ 


La Stefani comunica da Roma, 17 nov: 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di novembre: 

Le condizioni meteoriche migliorano as- 
sai nell'Italia Superiore e Centrale, e se 
ne è avvantaggiata la semina del frumento, 
che ha potuto essere spinta innanzi molto 
bene. Nell’Alta Italia la temperatura ‘si è 
abbassata di molto; ma, se non soprav- 
vengono gelate intempestive a contrariare 
la germinazione, le condizioni dei seminati 
sì possono ancora ritenere buone. Nell’Ita- 
lia Meridionale e nelle isole il tempo è 
stato incostante ed ha ancora rese difficili 
mi semine dei cereali e la raccolta delle 
olive. 


minciano ad ingiallire. 


In Sicilia gli acquazzoni violenti sono 
stati in più luoghi dannosi alle campagne. 


BORSA 


PREZZI DEL FRUMENTO. 


16 

Genova Nazionali (Alta Italia),,,1 — — { 24 75 
Now Mor al LATE cent pra 82 — 
DSi PR Rea e er smi 73 — 
Odessa. (Prezzo a Genova). ....| — — | 15— 


Al prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani 18 novembre a 
lire 102.59, 

e 

Pei pagamenti in biglietti non superiori a L, 100 

dal 18 al 24 novembre 1901 inclusivi L. 102,60, 


o e — — 
Esportazioni ed importazioni. 

La Stefani ci comunica, 17 nov: GER p 

Il valore delle merci importate pei primi dieci 
mesi del 1901 ascese ad 1,522,155,54 lire, quello 
delle merci esportate ad 1,161,578,093, Il primo pre- 
senta un aumento di lire 189,121,388, il secondo di 
75,510,082, di fronte al corrispondente periodo del 
1900, Nel mese di ottobre, separatamente conside- 
rato e paragonato con i, stesso mese dell'anno 
scorso, l'aumento fu di 16,448,095 nelle importa- 
zioni e di 24,808,167 nelle esportazioni. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi l'oro e le mo- 
nete, importati per lire 11,565,500 ed esportati per 
15, 465,000, con un sumento di 6,350,000 all’ entruta 
‘è di 447,800 all- uscita, E 


Orario delle Ferrovie 


fartenze da Roma per le linee di 


°° « © | 7,15] 8,2013,25,17,—|19,25) 0,50 
Palo E = 311.17] -816/14,50|20,50123/4/—— 
Torino + + «+ « .|.—-— e ae ina 
Milano . » 0 s|e-| 8 G ol 
An il 6,10|12,—|— —|18,5 |22,30/— — 
Foti ne-Milan «ila 9,30| 9,40|14,380|— —|23,10|—— 
E eroe è o 9,- ini 16,55 ne —— 
Civitavecchia. * «| 7*5| 9,10|11/50|15,—|17,20|18,50 
Marino-Albano . .| 7,5 | 9,24|12,10/15,35/18,10/ — — 
zio-Nett. v. Ax .| 7,5 tri — — [15,85 = sie 
i tt Vi I ngn ti] rn dest frate! Sagara 
Velletri. — < + | 6,45|11,50|16,80|— —|18—|-— 
Terracina * e. ® 6 6,45 a sie 16, ——— —|--—_ -—- 
Roncig. Viterbo . .| 6,25 10,—[18,38 |-—|——|—— 
Fiumicino. . + »| b,20| 8,15/17,5 |-—|-—|-— 
Mandela-Subiaco .| 9,-1— —116,551— —|-—I—-— 
Arrivi dalle linee di 
Napoli + + + «+ «| 6,45) 8,50/— —{14,—|18,25/20,10 
o: L11317] 950/10,44|16/30/22/3023,45 
RBBBE Fan 
Milano . . » «+ è —_ fi ,390| 22, pa 
Ancons-Foligno. »| 7;16|11,40/— —|14,50|21,45|— — 
| Milano-Firenze, .| 6,40/13,10 — —|19,20]23,251-—— 
Avezzano-Tivoli .| 9,—|11,50|16,36/19,—|22,161—— 
Civitavecchia , .| 9,20/— —|— —|[18,50/—- —|—— 
Fr i. + è è el 7,81] 9,40|13,40/17,44/20,46/22,40 
Albano-Marino . .| 7,d0| 9,24/14,28 DA — 


Nettuno-Anzio y.A.|- — 
Nettune-Anzio v.C.| 8,81 
'Ferracina-V. 


1 
:| 881| 9,56/16,272,5 |- —|-—|. 


‘20/1 ini 


elletri 
Viterbo-Roncigl. .| se 16,25 


Subiacosisndelà 


Gli agrumi abbondano di frutti che co- | 


IL GIORNALE D'ITALIA, 18 NOVEMBRE 


TERZA PAGINA, dopo la firma del gerente: 


annunzi commerciali, L. 1,50 ciascun spazio di linea d'impiego, cent. 5 la parola, minimum 50 cente- 


} ER LÉ IN DER A I ill a SOTRO 7 Necrologia ed alte inserzioni che mon siano | sii corrispondenze, atri avvisi, eco, centestami 10 
ANGLO-AMERICAN BAR T | i | 
Corso Umberto!, 328-329 ’ 


TONICO APERITIVO - SPECIALITÀ DEL BAR 


VITA 


(piazza Sciarra) 


ROMA 


Per Li 3,50 la doppia Cintura. Elttovenica American 


(Manufactured by The Electric Appliance Company, U. S. A.) 


La prima fabbrica americana di questo|s2 
nuovo portentoso sempre trionfante rimedio|lu 
De trattamento senza medicine di tutte le ma-|D 
attie, comprese quelle ritenute incurabili, + i 
di muscolì, nervi, arterie, sangue, udito, vista, | qualunque 
memoria, volendo far cessare le troppo co-|tQ 
stose imitazioni da parte di una concorrenza 
a propria.parte di una| ‘ 
messe che non ha seminato, ha stabilito di - acquisto 
farne la vendita al prezzo veramente popo-|e5 

" lare e ridotto di sole L. 3,50. 

La Cintura pretty iii Liarto doppia rinvigoritrice e rigeneratrice dell'organismo inde-|ef@_, D 

bolito dalle malattie, dall'eccessivo lavoro fisico mentale, dall’età, dai vizi, ecc. è l’unica.{b= TITO eteyi 
N 


ROSA LS 
ge DIETE 
DET 


prc avida di ottenere 


lado CER RETA0 
LT RSI ASSEEO 


che previene e rapidamente guarisce: Neurastenia, Artrite, Asma, Atrofie muscolari, Capogiri, 
Apoplessia (minacciante od avvenuta), Contrazioni, Convulsioni, Dolori articolari, Emicrania, N 


: Gotta, Isterismo, Insonnia, Impotenza virile, Malattie spinali, Perdita memoria, Malcaduco, Ma- ul È 
lattie di cuore e di fegato, irratibilità, inquietudine, malessere continuo, Sterilità, Sordità, Reuma-|©c al Te 
tismi, Tabe od atassia locomotrice, Indigestioni, Malattie delle donne, Malattie delle vie urinarie, ecc. |a 


- La piacevole, regolata e tonica corrente della Cintura Elettrogenica doppia fortifica] 
il sangue e l'appetito, equilibra gli scambi vitali, ridona l’attività “ ogni organo indebolito = 
e serve a prolungare la vita anche sai più deboli. Fortifica gli organi sessuali! 
E’ necessaria a tutti, sani ed ammalati, uomini e donne, giovani, adulti o vecchi, ed|lu 
è preferita anche dagli stessi medici, poichè nessun altro sistema di cura è più razionale, 
più semplice, più comodo, più segreto ed oggi anche più economico di questo. 
Si vende franca e raccomandata ovunque al prezzo ridotto .di sole L. 3,50. — Per|2 
commissioni inviare cartolina-vaglia all’esclusiva Concessionaria E 
Premiata Ditta Frascogna, Via Orivolo, 35, Firenze. < 
INI77 A+ Coloro che desiderano approfittare della cura elettrogenica|= 
AVVERTENZA: si ricordino che l'ELETTRICITA' 2° UNA SOLA cioè parte|= 
da uno stesso principio, per cui quando essa realmente esiste, come nelle nostre 
cinture doppie americane, gli effetti salutari sono sempre eguali a quelli di cin- 
ture che costano prezzi esagerati. Credere il contrario sarebbe semplicemente ridi. 
colo come quel cortadino che riteneva più purgativo L'OLIO DI RICINO del far- 
macista in confronto di QUELLO STESSO che altro concorrente faceva pagare 
cinque volte meno. ; 


nostri 
magazzini 
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Li 


fee, 


utti possono  fabbri-?S6 teeuse gialla e Fambros si 


i i T za bisogno $#i con 6 atichette 66 capsule. kii: 
14 Teor, genza, Dcogno 1 602 o mettono grandi Bi 
timi liquori e sciroppi #83 MANUALE per fabbricare Ll- bs 
pari a quelli delle mi- Kg quori,  ScITOppi, Minh e 
gliori marche e ciò con fig Dito 1gienicne, pe vir 
gii Estratti concentrati Egral!, occ. Si Larantisoe 


Abad isultato. 
pore appositamente Bi porfetto r ulti 
proparati o confezionati [Spedire Cartolina Vaglia 


$ con dettagliata e pratica [gi di L. 3,2$ al Premiato - i 
istruzione per l’uso. } Po mo8f. PORATURIO È 1 
G0n800/0d'aconomia! EI ARS ia CHIMICO li La 
> A titolo di saggio sl fd (figa tà 
tr i \EMOZAA DROSI.IE 
al ‘ Co 
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Kw spedisce franca di porto | 
fin Italiauna CASSETTA ‘È Da MALANO ii 
nu ubi. q wi. 

ST È 5 


iii CAMPIONARIO conbfla + Bu 
i coni di Estratti per fare 
un litro di ognuno doi 
soguenti liquori: Ad= Si 


chormes - Anisette di È 
“ Bordeaux - Rhum Gia- 
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DITTA FRANCESCO BAGNOLI 


. Giov. in Persiceto (Bologna) 
SPECIALITÀ ESCLUSIVE: — Biscotti Margherita 
Savoiardi di Porsiceto — Pasta Regina Elena 
Onorata da Sovrani — Brevetti, diplomi d'onore e Medaglie d'oro|f 
e d'argento 

ATTESTATI MEDICI E SCIENTIFICI 
EIZO ALI RI IONE LIRE TI 
ta Ditta, riceve in 
REGALO 

ROMA - Corso Umberto I, 282-83 -. ROMA 

(presso piazza Venezia) 


Chiunque fa ac- 
DI I Ù quisti per nn valore 
di Lire 50 nei ne-. 

| gozi della sottoscrit- 

una : elegantissima 

BORSA di broccato per Signora. 
AUX COUPONS RÉEUNIS 

SPECIALITA IN SETERIE e CONFEZIONI PER SIGNORA 


POLA & TODESCAN 


TRROM A = Corso Vittorio Emanuele N. 8:15 - ROM 


BREVETTI D'INVENZIONE 
E MARCHI DI FABBRICA 


Comandante A. Mm. MESSARI 
| 2TOMA - Via della Vite 74 . ROMA 


Per vincere al lot =: 


ALL'INDUSTRIA IN 


S dado alla ‘stessa D 
l'Elenco estrazioni 
| laro 1900, - 


De | 
Ù 


] 


Mi 


AVVISI ECONOMICI, — Domande ed offerte 


INDIRIZZARSI agli 


Rioco assortimento 


DI VINI E LIQUORI 


delle migliori case 


o 7. 
ezione 


QUARTA PAGINA, su9 colonne, larghe ognun® 
4 cent., 35 cent. ciascun spazio di linea co; 
ffici del giornale, 
‘Pubblicità, (. de Bonmartini) Pal. Sciarra, Roma, 


NAZIONALI ED ESTERE 
ENGLISH AND 


Cepositi di una 


Grando Fabbrica di Biancheria 


è 


Corso, 3824-3383 (P.® Sciarra) 
Via Nazionale, 66 (ing. Via Genova) 
Corso Vitt. Eman., 1 a 7 (ang. Via del Gesù) 


75 
30 
95 


7 45 sn "o 
8,50 99 
(3) 32 x so 


è- e_cè0° e dd è. è da L. 60 se A L. 100 
dae 00 da è ,"’ 
"gno seng \igso Sigla Sr tane Mega” MOI Lal. 13) 
e è. , 


MANTELLE per SIGNORA 


PALAMIDOME 


KEPP 
CALZONE 


GRANDIOSI MAGAZZINI DI CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 
ULTIME NOVITÀ 


Arrivo di tutte le ultime Novità x» "n de 
Prezzi fissì e d’indiscutibile convenienza 
IE ela. i 
INSUPERABILE RACOOLTA _.| ml nc 
OSE i; DI 1300 VARIETÀ 
PREZZI ECCEZIONALI MITI [ol - - “ 
i Chiederecatalogo illustrato gratis e franco alla Ditta 
GIRARDI PIROVANO — Gazzada (Como) 0000 
RICUADRO ANTONIO BOZZOLI & C. , 
SISTEMA BREVETTATO ITAILA ED ESTERO . dn  « a“ ù 
NIQUANRU PER CARTOLINE ARTISTICHE ; 
“alma azzera A Yia Merulana N, 88 È 
AD Si ROMA sa (N “ nn 
fia ©‘ È il migliore orna- u°) pati [e sg 
“4 ‘mento per le Cartoline i 
3 j artistiche arie RIDE I PAT 
NI pri ® - tanti i), 
5 La scatola-libro è [os 
PI la naturale custodia E sg en 
S| per le cartoline riqua- KE 
drate - invita alle col- 
PA geniali - istrut- ° se o o» 
pn Ye * (Storia - ‘Arte - ° 
20 ERATIAO CRMPICRRIA WERSIALA | Visegi - Letteratura 0 | 
| gport ecc.) ci porta alla vera Libre- è ata ° beni 
ria di Cartoline. ; 
Una scatola-libro elegantissima, ®© e è è Q 
con 50 Riquadri, capace per 100 
Cartoline Lire 6 franco di porto, ® 
Detta per 60 Cartoline Lire 3,50 - di i 
(Per partite forti sconti). 
Soli riquadri Lire 40 a Lire 60 dl CK 
per mille. 
Listino-spiegazionia richiesta LIA 
in vendita presso i principali negoz ,}=/{|/t" è e è0 è». { * sg 
di Cartolino del Regno, i x i 
TRATTASI AIR do) 
PER ESCLUSIVITÀ PRGILEAI IGIPA 
DI VENDITA 


TOUT DE MBME 


SURTODT . 
PALETOT . 
ULSTER 


DI ‘STAGIONE 


MINISTERI E COLLEGI CONVITTI === 


AMERICAN DRINKS 


LE MILANO 


da 3U3N39 130 VSVO VIVZZ3UddW 03 VOLLNY fild YI _50 


